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uno ABBONAMENTO PER IL BRASILE f Redattori: GIGI DAMIANI e A. CERCHIAI ABBONAMENTO PER IL BRASILE 
pr Annuale, RI ga A ttt 10000 4 Per tutto ciò che giornale, scrivere alla Casella Postale, 1336 - S. Paolo Brasile mi ins TAI Te Vor ESE RB000 
;i chismo come questi scritti. Non fanno che il-] L’ uomo che ha ri i : ’ s : * a: ; 
sha A PRO POS TO DI U I A BU FFON ATA ludere e mantenere le masse in un artificioso anche rali di SEL a Para PROSE, ORAL Nod l’han capita quei cani cdi turchi 
3$000 entusiasmo di b darat: farl È A e di arabi l'han ben capita gl’italiani, e an- 
1$000 o di brevissima durata, per farle poi |trui ha vinto una grande battaglia su se stesso {che un furbacchione di avventuriero fr 

3 insapra ricudate:- RHlavdieghrasioni, e |a “Appia Di vc sciagurata, che risponde al nome di Jean Carre. 
28000 Ò a n vi par poco al presa ele Li 
ato Quei tali assassini della lingua di{zione, le cosidette grandi nazioni] ,1l compito della nostra. propaganda non é| Ah, se sentiste qual gioia io provo a gri- Serata Pd gi nol porgo 

Dante ‘tomponenti l’auto-comitato|provocano ed impongono. Se quella gigi cuori e le menti all amore mi- dare: Io non appartengo alla razza dei carne- [essi son condannati a pagar con la pelle A 

45$000 clerico-garibaldino che ha avuto dai[dimostrazione, anziché gl'’italiani la[*5. N lunare Pro E atrata ii quella degli schiavi. con la borsa, ma é ciò appunto che fa su- 
D) numi indigeti l’incarico di fat com-|avessero fatta o volessero farla gl’in-|della sua attuazione pratica, per esser un animale così diverso da|premamente bello questo divertimento dioni- 


tutti costoro é necessario essere anarchici elsiaco: i coglioni pugnano e muoiono a mag- 
Fon Pi di agire, - i . [gior gloria e profitto di strozzini e di alfa 
LIE esi miei, vedrete che | anarchia [rist ebrei e cristiani, ed altri coglioni ancora 
non di a opia ma una realtà, destinata a/pagano lautamente tutti i parolai della strage 
È e umane genti. che preferiscono arricchire glorificando la 
(continua) A. Cercuiar {guerra, che farsi linciare, come tanti volgari 


——————___—___ b punto cristiani anarchici, per proclamare 
l’iniquità della guerra, che riconduce — in 


Passatempi dionisiac] |etc82 Fam mesi 
Noi non siamo cristiani, e per ciò com- 
battiamo le guerre fra popoli e popoli, né 


memorare — turatevi il naso! — dalfglesi o gli spagnuoli, i tedeschi o i 
prof. Antonio Piccarolo, lo sbarco|francesi, noi. l’ avremmo trovata lo 
degl’italiani a Tripoli, con una pub-{stesso bestiale, ridicola e degna di 

5$000 blica chiassata, a quanto pare non|essere salutata a patatate. 
serre vogliono smetterla. E pensiamo che se qui invece di 
Il tempo — oh! compiacente Gio-|un proletariato servo docile, se in- 
ve acquaiuolo — ha impedito loro di]vece di un popolo indolente, si avesse 
perpretare domenica passata la detta|una generazione cosciente di lavo- 
e tale manitestazione... Il celeste av-|ratori, si avessero dei cittadini degni 
vertimento è stato però posto in non{di tale titolo, le dimostrazioni di 


III 


Gli avversari, o per meglio dire gl’interes- 
sati nemici dell’anarchismo, si compiacciono 
assai spesso di buttarci in faccia le apostasie 
di tutti quegl’individui che ‘passarono per il 
nostro campo con più rumore di atteggiamenti 
che convinzioni d’idee, come una prova della 
inattuabilità dell'anarchia. I nostri nemici fan- 
no del loro meglio per iscreditare una dottri- 
na che tende alla distruzione dei loro privi- 
legi; l’atteggiamento di costoro non ha d'uo- 











































cale questi ridicoli, ma rapinatori audaci, {po di esser illustrato per palesarsi i L’ ‘#3 oriati 4 ° 
. . ; » È ; d palesarsi interessato umanità cristiana sente un amore im-|sia i i 
Hanno rimandata eroicamente lafcantastorie del nazionalismo, di que-fe per ciò falso nelle sue conclusioni. Gli altri, |menso per le stragi di uomini. I bigotti sono rn ga a nostri ‘medici a del prata 
12$400 loro carnevalata a questa domenicafsti alcoolizzati e sguaiati vecchi mo-{gli apostati, dobbiamo giudicarli generalmente |tutti per la guerra, Non scambiate i cristia-|strare fino in fondo quanto siamo sciagurati 
e se il tempo insiste la rimanderan-{nelli che giuocano alla guerra... sa- ada da Taba! 3 har ped de Di sai inganno voto sarebbe[non possiamo fare a meno di dire che siamo 
3 È .{ : ande. istiani aman la guer ‘occhi i 
5$000 no ancora, Tanto denaro da spende- rebbero ricacciate a pedate negli (he vengono a nal’iersigioni di 'osore sal là Fogliono è l'esalianò, ma in pie 5 SI Li DEE Da Mario deli occhio per gra e dente 
antri consolari, nelle bettole e neilsenza nessun convincimento basato sullo stu- 4 1 e ii 


re loro non manoa. 


Quei di godi ai sonori DE battere, a rischiar la propria vita, gli é pro-{re o per le repubbliche, ma per dare ai la- 


dio, e che sognano di spingere gli uomini di|prio un’altra cosa: in guerra si compiaccio-{voratori di tutto il mondo la patria che loro 


bordelli... loro patria d’origine- 


1$000 ss +; : ‘ {tutte le classi, dopo varie è rapide vicende, {no sopratutto di darci gli i — i iene : 
prendere a ‘tutti i costi in burla i sta Patto, a P aa) na mandarci gli altri — altri]appartiene : tutta la terra, che ora é posse- 
loro connazionali e ci riusciranno. i prgn vogliono nua. da po inevitabilmente più o meno tragiche, _all amo-|cristiani come essi, ma che a guerreggiare | duta da tutti i malfattori ha sù N arse 
va gi ittaî cripta _ |re universale; gli spostati di svariatissime clas- |ci vanno per forza, pena la morte. Non cheldi i i imili i di i 
1$000 Non per nulla c'è di mezzo «l'Unio-/tutto celebrare? Vittorie no, perché |sificazioni che si vedono dinanzi a sé, chiuse [anch'essi su per giù siano contrari alla guer- si Alterno. i he prg vo teri furl 
ne cattolica» ! non ci sono vittorie dei più forti,{dietro insormontabili confini, le loro brame di{ra, ma perchè A guerra, e si comprende, |macellare PAST sg da ara 


tornaconto personale, I sentimentali dopo un 
guasto intensivo di retorica sull’uguaglianza 
sociale, finiscono per rintanarsi rimettendo la 
loro coscienza in pace ridendo sui loro entu- 
siasmi giovanili; e dopo aver clamato assai ti- 
midamenie sull’inanità delle generos= utopie, 
ritornano a vivere lietamente, senza rimorso, 
del frutto del lavoro di quei miseri che nello 
entusiasmo sentimentale pretendevano redime- 
re dallo sfruttamento, Gli spostati — sia quelli 
d'origine borghese ma senza’attitudini speciali 


preferirebbero farla combattere agli altri. 
Ma infine, volenti o nolenti i combattenti, 1 
la guerra si fa, e questo — chi oserebbe du-| (1) San Matteo. V, 38, 39, 40, 43, 44. 
bitarne? — è l'essenziale. Parliamo dunque 
dei guerraioli alla lontana. La guerra é bella, 
ti guerra é guEA, la guerra é santa. Ne Ù 
convengo anch’io, e ne posso convenire per- Il é di | 
ché le cannonate si iano a SRAGATONIlA re ven ca 0 
miglia distante da me. E di più ancora pos- 
so dire, dinanzi a tanto entusiasmo per le| Antonio D'Alba é stato condannato a tren- 
stragi degli altri, che sento penetrare il più|t’anni... per avere ucciso un cavallo e ferito 


ve Unanime, la stampa tutta, ha cre- 
duto dovere consigliare quei tali a 
smetterla, I giornali brasiliani hanno 
5$000 fatto loro osservare che non é deli- 
catezza in terra straniera, ai sudditi 
di una nazione schiamazzare per le 
10$000 strade contro i sudditi di un’altra 
nazione, i quali qui... anche se scon- 
fitti altrove, sono assai più stimati 


contro i deboli; perchè se il cannone 
ha vinto il fucile a pietra, d’eroico 
non c'é nulla. 

Il famoso sbarco che di geniale 
non ha niente, che rientra nel novero 
dei comuni episodî della pirateria..... 
civilizzata ?... 

Oppure il famoso decreto di annes- 
sione? 


a. Cc. 








5$000 che quelli. della. patria sempre più| 0 meglio, poichè l’ora lo consente, |per tentare un'ascesa nel loro elemento natu-|superbo futurismo in me: la guerra é l’unica |un elmo di carta pesta, 
grande. ipsa vogliono celebrare la politica del rale, sia quelli d'origine proletaria che stimo- | igiene del mondo. Il cannone ripulisce la ter- E’ risultato però, durante il processo, che 
ie "Lo stesso‘«Fanfulla» senza parlarellaccio-al collo, il ricatto dall'Italia [isti da ambizioni smodate vogliono disertare/ra da quei vermi pretenziosi e sciagurati che|la sua intenzione fosse onestissima : soppri- 
| del'suo lanzichincece-«Pasquino» haltentato all l’ambiente della miseria. mah.a. cuiamancano.i {si chiamgno uomini, ma-.pgr,me-ha - delle {mere il Re... Re O 
i mezzì per passare în quello della ricchezza—|mancanze troppo stridenti: perchè gli entu-| Ma non aveva il polso di Bresci e forse 


fatto cortesemente notare il suo non 
consenso, Sia pure per rappresaglia 
80$000 contro il regio nunzio Baroli... ma 
lo ha tatto notare. ‘E siamo sicuri 
che avrebbe detto di più se non ci 


nei Balcani, provocata dal compia- 
cente suocero, per imporre a tutti i 
costi la pace ?.... 

O vogliono semplicemente racco- 
gliere denaro e mettere in evidenza 


gli spostati, dico, sono più pericolosi e fune- 
sti, perchè vengono nel campo anarchico col 
fine prefisso di aprirsi una via di ascesa, e 
lottano per dei mesi, dei lunghi anni ardita- 
mente, non per spargere in mezzo al proleta- 
riato l'ideale della sua redenzione, ma per 


siasti della guerra non vanno a combattere|di questo nobile italiano mancavagli qualche 
acciocché il cannone faccia il grande e im-|altra cosa; cosi mancé il colpo. 

placabile favore, di ripulir la terra anche] Trent’anni! Non li far4. O andrà al mani- 
della lvro schifosissima presenza? Io ho sem-|comio come Acciarito, dopo inventato sotto 
pre stimato come un atto di vile incoerenza|la suggestione infame d’un qualunque Ange- 
il gridar la sublimità d'un fatto, d’un’azione, |lelli un nuovo complotto, oppure illuminato 


fossero stati i clericali di mezzo,|la loro nullità? - ha ° [ 

51$500 nem ’ : aspettare il momento propizio per eatrare nel mentre poi a questo fatto e a quest’ azione|da quella condanna che lo ha nello stesso 

quelli cioé che tanto lo hanno au-| Qualunque sia la. loro intenzioue|campo delle loro ambizioni vere, dei loro sco-|si rimane prudentemente bstranei. L’ igiene|tempo nobilitato, finirà’ appeso alle inferiate 
sigliato a portare in trionfo il fur-[resta provato però che si tratta di|P! di tornaconto personale, e quando l’ora|del mondo é dunque una burla sanguinosa, |della cella. 

4$500 bacchione Carràre... gente triste e di una mala azione. pool gd gie rig vaccini li afose Lac MAFSLTA canzonatura? E’ il destino Sui regicita, gr se il suo 

5$000 inî DI È fà , popole oro livori tenuto da | Però io credo che la più grande burla sia|atto resta intenzionale, quello di finire dopo 

Però i tali assassini della gram-| E lo prova il fatto che per ora anni, dichiarandolo nato per la schiaviti. il cristianesimo. Ma Torre Latisana: le re-]un anno di prigione, o morto nell'anima o 


matica italiana, impavidi, hanno giu-|tore ufficiale della famosa comme- 


98500 ; 4 > E gli sciocchi si stupiscono, e le canaglie|ligioni vanno prese per il di dietro, come ifsuicidato nel corpo, in questa terza Italia che 
rato di portare «l'entusiasmo patriot-Imorazione è stato scelto il Dr. An- saltan dall'allegria. Invero non havvi né dalgranchi per van farsi mordere. E il cristia-{il suo risorgimento deve ad una numerosa 
45 tico» in processione per le strade,|tonio Piccarolo. stupirsi nè da abbandonarsi all’allegria. La ve- nesimo morde bene e sodo. Il suo vangelo é|serie di attentati. 
308 900 fino all'ospedale Umberto: I, e ‘ce lo Ausosio Acrate [rità proclamata per tornaconto da uno spo-|chiarissimo: Vo: avete udito (8 il nostro si-] I Borboni erano più generosi dei Savoia, 
tifico porteranno... Forse perchè convinti stato che finisce poi p:r rinnegarla e maledir-|gnor Gesù Cristo che parla) che fa detto :|di queste bieche anime, avide di danaro, di 
9$000 h 1 tal tusi fini —___—__m_É_@@@Trmtrqdst,1u 1 sr 9 la non cessa per questo di essere la verità; | Occhio per occhio e dente per dente; ma io dominio e di vendetta, 
“i ni È di to, ; usiasmo urge un’inie- i la pair allegria dle rsiglia è tale st dico: non contrastate al male; anzi, se| Trent'amnil.... 
16$400 È 41 far sì che la miseria proletariato non|a/carzo fi percuote in su la guancia destra Il regio governo aveva tutto sapientemente 
Viva la faccia loro RIFLESSIONI SULL''ANAACHISMO: [Sì fe ostic ent Piceno di Rn pile I e e e nine 
tivo Oro, tragi: gigli ancor l’altra. E, se alcuno vuol\preparato ; dagli avvocati difensori ciarlatani 
ist Ma dai mgiane che gli, uomini Miri iii Ra isa sia Ro prodi pon COPERTE 10, e dI la” Dona psp o I, ai peul impiegati alla greppia, erano 
di pudore hanno tutto il diritto di 4 ; _ 5 sat Aaa mantello... — Vot avete ndito|creature sue, tutt, - 
A Srolcatate seriasionte contéo la prei Le lamentele sulle lentezze del movimento |SÎ2 ‘Ta furfanti, la necessità dell’ anarchismo | ch'egli fa detto: Ama il tuo prossimo e odia I cosidetti rappresentanti della coscienza $0- 
‘nellitata bulipnata. ansi Wiiscatto anarchico sono svariatissime, ma tosto essi rsa he sasa suo umano splendore di È Bri se Da sa Amate d vostri ne-| polare, caga agi sscag ai say 
’ poco ragionevoli. Non é compito mio classi- . » Deneaite coloro che vi maledicono, fate\ — Quando s1 dice caso, combinazione, 
vemmo nata. pie figo ig SOLA ge Bagle eg bene a coloro che vi odiano, e pregate per|la sorte | — del ventre burocratico, Mostrarsi 
La fpesa * dei niet gi delle illusioni, Innanzi tutto oc- be, coloro che vi fan torto e vi PesgaIIANO (1) feroci, per loro, era l'avanzamento sicuro ; 
venire ott corre essere sinceri con noi stessi, Quanti so-| Io credo fermamente nella realtà presente e Non vi par chiara, anzi chiarissima l’atti-| concedere le attenuanti, perdere l’impiego. 
i Saluti, Noi però jamo oltre alle con-|no gli entusiasti che predicano da trent'anni | futura dell’anarchismo. tudine dei cristiani per la guerra contro gli{ Sulla scorta dei telegrammi noi non possia- 
ne pos siderazioni ditili, dalla stampa indi- Panarchia per idonnanii. cato è si degli : Il mio convincimento è incrollabile perchè, anti ta, fi ML, gt sa tia DIA ira diprstate FA iron appena avremo dal- 
> anarchici — all'infuori di alcuni profondamen- | come dimostrerò é basato sui fatti. , rola divina del mi esù non 'Italia notizie più estese e meno menzognere, 
le ri- gena e coloniale, mosse contro la pro- te convinti della realtà dell’ anarchismo — di Ma mal grad o tutto ciò misia permessa una penetrata nel vostro cuore, siete un eretico noi riparleremo di Antonio D'Alba, del suo 
a pio gettata manifestazione... apologetica altra specie non ne conosco. E pure l’anarchi- | disgressione bestemmiatrice, sintetizzata in una il tormento eterno del fuoco, simbolo dell’a- |atto, dei suoi giudici ed anche dei suoi av- 
iatvita: della boria nazionalistica di quattro|smo in trent'anni di lotte ha dato quello che |supposizione irreale. mor cristiano, vi aspetta. vocati,. RT (gta 
celebri furbacchioni. Le considera-|Poteva dare e moltissimo ha fatto, più di quan-| Se io avessi la certezza dell’ impossibilità Io v'insegnerò dunque la santissima mo- Scatiamo però fin d'oggi l'obbligo di sco- 
per il zioni ostili della stampa indigena e|!° non si creda, per il progresso delle società | di attuare 1’ anarchia nelle società umane, non|rale cristiana, ad essere fedeli cristiani. Sarà | prirci, d’inchinarci davanti a questo giovanot- 
ice + È P lore | umane. Non c'é istituzione della società bor-|per questo io cesserei di essere anarchico e|PeT me, e spero anche per voi, un vero to che col sorriso sulle labbra scende nella 
RETO coloniale per nol x hanno un va ore ghese che non si risenta dell'opera diuturna|di combattere durante tutta la mia vita per passatempo dionisiaco. Tanto sul sangue de-|Prigione, nella .tomba. Con tutte le sue defi- 
x relativo: poiché siam convinti che|dei suoi minatori, Il pensiero anarchico ha in-|1' anarchia. gli altri ci si può divertire fin troppo bene. |cienze, la sua ignoranza, egli vale sempre mol- 
t i giornalisti brasiliani non le avreb-|vaso il mondo, e la gestazione della sua rivo-| Questa mia dichiarazione farà rider molti, {Non ha forse detto Cristo mon contrastate al|t2 più di noi tutti rivoluzionarî a chiacchiere... 
bero fatte se si fosse trattato di altri|!uzione, per quanto silenziosa e lenta, se sfug-|lo so, ma io ho tante buone ragioni che l’al- male? Si; ebbene gli arabi ed i turchi han]  -.- La regia vendetta s' compiuta, Benis- 


contrastato al male che volevan far loro gli simo. 

italiani e son dunque meritevoli del divinf Trent’anni!... 

curuccio e perciò degni di cannonate. Ma in trent'anni o Francesco, Maria, Gen- 
Gli italiani volevan prendere la Tripolita-|maro, Vittorio III te ne spareranno delle ri- 

nia e la Cirenaica ai turchi e agli arabi, ed| voltellate contro.., 

essi invece di dar loro magari anche Costan-|_ La storia non si ferma con una sentenza 

tinopoli come ordina Gesù Cristo, si son|feroce sancita dal verdetto d’impiegati gover- 

messi a conzender loro questo cristianissimo | nativi... 


ge all'occhio dell’impaziente, € visibilissima per 
lo studioso. Di terribile ormai non havvi che 
la forza; ed € appunto alla forza delle armi 
che stanno soggette paurosamente le moltitu- 
dini lavoratrici. Non é€ più il fantasma Dio 
che impedisce al contadino d’ impossessarsi 
del campo o del podere che fa fruttificare; 
non è la morale che impedisce all’operaio di 


legra gente non ha, e che forse nemmeno 
potrebbe comprendere. Non voglio esser com- 
plice di cié che taluni chiamano fatalità. Se 
l'anarchia è inattuabile fra gli uomini, la ti- 
rannia con le sue forche, i suoi ergastoli le 
sue guerre sono, al pari dello sfruttamento 
dell’uomo sull’ uomo, della prostituzione e di 
tutte le altre infinite nequizie umane, tante 


che ‘non i carcamanos; e la stampa 
coloniale avrebbe fatta sua l’insulsa 
Vi dimostrazione se questa avesse otte- 
nuto il visto della banda annidata 
nella rua Boa Vista. 
Noi siamo contro la processione 


hesi del patriottismo al... nosocomio non] prender possesso degli strumenti di lavoro e|necessità ineludibili dell’ umanità, e io insorgo | proposito ; per cié si son resi degni, secon-|° L'onda dei deficienti incalza. repressa, oggi, 
500. solo perché ridicola e fuori luogo, | del frutto delle sue fatiche, ma la forza arma-|contro tutti gli umani destini, e mi sento ab-|do il volere di Dio e degli uomini, di essere spezzerà le dighe domani. Tardi forse però 


distrutti col ferro e col fuoco. per essere in tempo a rendere il sole ed i 
Gl'italiani han trattato gli arabi ed i tur-|baci della mamma al giovane muratore roma- 

chi quali nemici, perché li odiano e volevan|no... Lo ammazzeranno prima. I Savoia sono 

loro far torto, per impossessarsi delle loro |feroci. 

terre, ma gli arabi ed i turchi invece di ri-| E meglio così, dopo tutto. 

spondere con l’amore ai loro nemici, come 

ordina Gesù Cristo, e di pregare per quelli , 

che gli facevan torto, han cercato di rispon- Compa ni | 

der loro con la morale dell’occhio per occhio 


bastanza coraggio e forza per proclamarmi 
un animale eccezionale, caduto non si sa come 
nel bel mezzo di una specie di bestie, la 
maggior parte delle quali hanno per missione 
di nascere per farsi divorare dai loro simili. 

E poi vi pare forse piccola soddisfazione 
quella di poter stendere lo sguardo su tutta 
la vastità del mondo e poter proclamare al- 
tamente io non son complice dei ladri dell’al- 


ta. Questo fatto spiega anche la vitalità delle 
religioni: infatti esse sintetizzano la morale di 
adattamento delle moltitudini lavoratrici al 
regime spogliatore della forza armata, che 
queste stesse masse venerano per paura e ad 
esso s'inchinano e batton le mani per non in- 
correre nella sua collera, 


II 


non per tutto quello soltanto che ha 
in sé di tartarinesco, ma perché an- 
SSI tipatica, irragionevole edoltraggiante. 
Siamo contr’'essa oltre che per una 
questione di dignità, per ragione di 
principio. 
Siamo contr’ essa perché fummo 





DtO | 2g zanne che per sstvagagnii. doi alti eno DES ei | ge line oa omai eden pr gir, raduni per ce in] iffondeto 
stila mot 7 ; i tti messianici sul prossimo avvento {mani e guazzano nel vizio e n r A 
astrato dare interessi dinastici o per giuochi Venire. Le più feroci repressioni borghe- Infine é sempre meglio essere un u/opisfa [col fuoco. ] 1% Barricata 


di borsa, sotto pretesto di civilizza-{si non hanno mai fatto tanto danno all’anar-|che uno schiavo o un cannibale, Ma se però questa santissima morale cri- 








Saggio di Morale borghese 





L'AMORE, LA RIVOLTELLA E LA LEGGE 


Juiz de Fora, importante e laboriosa città 
mineira, ha un giornale quotidiano, più de- 
gli altri, importante e laborioso. 

Tra tanta importanza, naturalmente, su 
quel giornale, si devono leggere importantis- 
sime cose: prime, tra queste, le motas d'un 
illustre scrittore, modestamente nascosto nel 
pseulonimo di «Hermipio». 

E’ costui non solo forbito narratore ed ar- 
guto critico degli avvenimenti cittadini, ma 
pur sociologo profondo e giureconsulto in- 
signe. 

Non v'é problema umano ch’ egli non 
seruti, analizzi e risolva, nel modo più ra- 
gionevole, 

In questi giorni, per esempio, davanti al 
dilagare del fiotto di sangue, scaturito dal 
delitto cosidetto passionale, il signor Her- 
mino, profondamente indignato, volle, col suo 
petto, far argine alla sozza marea ed impu- 
gnata la penna, ne scrisse di quelle che se 
il padre eterno le leggesse, domanderebbe 
subito le proprie dimissioni, per cedere il 
posto a tanto illuminato legislatore. 

Per mettere un limite al delitto passionale 
bisogna riformare il codice, o meglio, la psi- 
che dei giurati. Costoro assolvono sempre, 
con una longanimità che... svela la persua- 
sione di stabilire un precedente giuridico a 
proprio beneficio. Perchè — non si sa mai ? 
— tornando a casa, potrebbero trovare an- 
ch’essi la legittima moglie, oppure la concu- 
bina, tra le braccia di un'altro, a fare stra- 
zio del loro onore di maschi-proprietarî di 
una femmina. 

Veramente, il sor Herminio, fa delle distin- 
zioni molto giudizievoli e vale la pena farle 
notare. 

Cediamo a lui la parola. 


quella «dos amantes » una grande rivo- 
luzione giuridica riformerebbe il globo ter- 
raqueo. 


aa 


E' dunque un matto da legare, il signor 
Herminio, chiederanno i nostri lettori ?1,.. 

Nient’affatto; forse non è neppure un im- 
becille. E' semplicemente un attaccato dal 
morbo del «legalismo». 

Appartiene alla pericolosa turba dei leb- 
brosi intellettuali che portano nel sangue i 
bacilli del mosaismo, rinvigoriti dalle legisla- 
zioni più recenti, ma non meno assurde e 
bestiali. 

Dietro, il signor Herminioy come dietro i 
suoi simili, anche se di lui più validi, oc- 
chieggia la feroce Autorità, con la sua legge 
rivelata o scritta; dettata da un Dio ma- 
socchista, o da un Giustiniano sadico. 

Le teorie che il signor Herminio ha avuto 
l’eroico cinismo di esporre, non sono le sue. 
Costituiscono la mentalità dominante dello 
ieri e dell’oggi. Sono la Morale! Sono  l’or- 
dine costituito! Sono Iddio! Sono lo Stato ! 

Potete enunciarle, senza scrupolo di pos- 
sibile errore, assiomaticamente: «Il delitto é 
niente ; la legalità é tutto» ! 

Il codice sociale é questo: Rubate, ma le- 
galmente; assassinate, ma dentro i para- 
grafi della legge. 

Che importa se la donna da voi sgozzata 
ha giaciuto venti anni al vostro fianco; vi 
ha dato dei figli; vi ha curato, assistito, in- 
coraggiato; che importa se la sua colpa é 
lieve; se a tradirvi voi stesse l'avete spinta; 
che importa se dei suoi strappi matrimo- 
niali voi avete esatto gl’interessi; che im- 

orta se il vostro accoppiamento era assurdo, 


«Esse humem — il marito macellaio — è |!nconciliabile... che importa tutto questo ed 
absolvido porqué vingou a sua honra e a leiyil resto?l.... 


protege os homens honrados.» 

«Ainda bem», 

«Nao raro, porém, é um individuo que està 
fora da lei, que evoca a seu favor as mes- 
mas garantias dos que estào dentro della», 

«O Estado so admitte o amor dentro dos 
limites do codigo civil. Esse amor de que 
falo, e que n&îo se faz accompanhar de um 
papel sellado nào deve gozar de regalias e 
nào deve ser assistido pela lei». 

«.... A Moral instituiu a honra dos mari- 
dos. A lei protege aquelles que estào dentro 
dos seus artigos e paragraphos». 

«Perfeitamente». 

«Instituir, porém, a honra dos amantes é 
um descalabro, é um attentado 4 Moral...» (*) 

Conseguentemente chi ha volontà di scari- 
care la sua rivoltella nello stomaco di una 


Voi avete pagata la tassa d'iscrizione nel- 
l'albo matrimoniale. E' vostra MooLIE. Ucci- 
detela pure senza rimorso. 

La legge ve lo consente. 

E checché protesti il signor Herminio, la 
legge vi concede di uccidere anche la vostra 
amante... considerato che voi esercitate un 
atto di autorità. 

Ve lo concede, però a denti stretti... con 
un po’ di rancore, poiché, dopo tutto, essa 
non può perdonarvi di esservi posto fuori 
dei suoi articoli, al di li dei suoi paragrafi ; 
non perché avete ucciso, ma perché vi siete 
dimenticato di legalizzare i vostri diritti feu- 
dali, di padrone e di carnefice... 

La legge é tutto! 

E sia pure. Ma quale legge. 

Quella che ogni generazione di legislatori 


donna, o sente il bisogno irresistibile di'rivede, ritocca, amplia, cancella, rinnova? 


squartarla — senza sentire quello di andar- 
sene in galera — prenda in tempo le sue. 
precauzioni : vada davanti all’ autorità civile, | 
si scappelli e dica : questa è mia moglie. 
Mettetela a registro. Documentate il mio di- 
ritto maritale... perché — non si sa mai — 
domani — in difesa della «honra dos ma-: 
ridos» istituita dalla Morale — potrei de- 
cidermi a'‘sgozzarla e... non voglio finire in' 
prigione. 

Il giudice approva, il segretario scrive. 

Passa la luna di miele e con essa passano 
molte illusioni. I sensi si appagano le virtù 
si trasformano in difetti. Il /ui di Zef non é 
più Zu. La Zeé di Zi, non é più /ei. 

Oh ! santità del matrimonio indissolubile. 

Lui cerca fuori di casa le vir/ié che man- 
cano a Zeri; si consola, dei fastidî della non 
felice e completa scelta, nel bordello, nelle 
stanze che si affittano ad ora. Spesso la 
consolazione é duplice; lui incontra la mo- 
glie di un amico, In quale — non ostante la 
sanzione giuridica e la benedizione dsl tu- 
rato — scopre che la fronte del marito é 
poco ornata dai capelli. 

Ma fin qui niente di male. 

Il male comincia però quando la signora 
lei, trovandosi trascurata, o per altre diverse 
e molteplici ragioni, vuole imitare il signor 
lui e procacciarsi dei compensi. 

Ah! signora cara, non si scherza impu- 
nentemente con «a honra do maridos» ! 

Lui scopre la tresca, finge un viaggio, 
torna improvviso, trova, o mon trova. e. 
spara, accoltella, squarta... 

Poi si lava le mani, si ferma dal liquori- 
sta per riscaldarsi un poco lo stomaco, e 
passo, passo, si presenta dal delegato. 

— Signore, vengo a costituirmi, ho uccisa 
mia moglie. 

Il delegato inforca gli occhiali e salta in 
piedi... 

— Sciagurato... ma era proprio vostra mo- 
glie ? 

Il vendicatore, calmissimo, senza racco- 
gliere il commiserante insulto, fruga nella 
tasca interna della giacca e mette fuori un... 
papel sellado... 

— Ecco qua l'atto matrimoniale... 

Il delegato legge poi esclama: 

— Ainda bem!... A lei protege aquelles 
que estào dentro das seus artigos e paragra- 
phos... Sieda e racconti... 

Dopo due mesi «l’ assassino onorato» ve- 
stito di bianco, si presenta ai giurati... 

Assoluzione e complimenti... 

Ma i giurati avrebbero assolto egualmente 
se invece di un assassino trincerato dietro 
gli articoli ed i paragrafi della legge. loro 
davanti si fosse presentato un amante... il- 
legale... 

Giusto : avrebbero assolto e continuato ad 
assolvere. Hanno delle amanti anche loro !... 

Il signor Herminio però protesta: o que 
ndo se faz acompanhar de um papel sellado 
nAo deve... uccidere, non può uccidere. 

Signori giurati, condannatelo a morte! 

Viva la faccia del signor Herminio ed 
il suo alto senno! Pena che tanto inge- 
gno si perda cosi miseramente relegato 
nelle colonne di un giornale che non at- 
traversa il mare! Pena che tanta sapienza 
non venga raccolta in grossi volumi! 

L'umanità potrebbe venir riformata da 
un polo all’altro. Stabilita la differenza 
che corre tra «a honra dos maridos» e 


Quella che varia, come varia il clima, da 
paese a paese? 

Quella che tramonta con una fede o quella 
che nasce con un nuovo messia ? 

Perché se la legge è giusta, é inamovibile ? 
onniscente, dev'essere anche eterna; perfetta, 
senza mende ritoccabili. 

E chi l’ha fatta questa legge ? 

Gli uomini. 

Su quale Sinai sono saliti a elaborarla; 

Su quello della loro presuzione, 

L'uomo dovrà dunque curvarsi ai dettami 
di un altro uomo ?!... Ciò è infinitamente 
senurd: Eppure l’assurdo trionfa, Contro 
chi ?. 

Contro le leggi che sono nella natura 
stessa degli esseri e delle cose. L'artificio 
che vuole imporsi alla realti: ecco la legge. 

Peggio ancora. La regola che vuole oppri- 
mere e comprimere il diverso. 

L'amore non può essere compreso dal co- 
dice, 

Il primo che stabili una morale, fu anche 
il primo ipocrita. Il legislatore che insorge 
contro l’adulterio é sempre un adultero. Ciò 
spiega perché, come correttivo alle sancite 
pene contro il coniuge assassino, egli pro- 
clami l’attennante suprema dell’ozore mari- 
fale insultato. y 

Devesi dunque lasciar passare indisturbato 
il delitto passionale ? ! 

Nient'affatto. 

Il signor Herminio dirà che lo si deve 
lasciar passare solo se munito di pape/ sel- 
lado... 

Noi però diciamo ancora: nient’affatto ; in 
nessun caso. 

Allora pene severe ?... 

Ma se il delitto é veramente passionale, 
cosa ci può il codice ? 

Noi pensiamo questo: se l'evoluzione del- 
la specie, cioé, il sno perfezionamento etico, 
sì fosse potuto svolgere all’infuori dei dogmi 
religiosi e delle prescrizioni legali; se Dio 
e lo Stato non fossero mai intervenuti alle 
tare ataviche dell'individuo ad aggiungere i 
diversi pregiudizî, noi non guazzeremmo, 
oggi, immersi fino al collo, nel sangue. 

Bisogna dunque tornare daccapo. Colloca- 
re l’essere nella sua piena libert& bisogna. 
Lasciare ch’egli rifaccia la sua educazione 
fuori della legge del perdono e della ven- 
detta. 

_Egli deve apprendere ad essere giusto — 
giudice di sé stesso, 

Al culto del legalismo deve opporsi quel- 
lo della libertà. Ciascuno ami la propria li- 
bertà : ecco l’evangelo. 

E chiunque amerà la propria libertà, ri- 
spetterà quella degli altri. 

La reciprochevolezza fa parte dell’egoi- 
smo. 


L'amore é il più bel canto del poema del- 
la vita; perchè soffocarlo nei gemiti dei 
moribondi, nelle urla bestiali degli omici- 
diari ? 

Perché cosi vuole la Morale !? 

Ma cacciatela una buona volta nella cloa- 
ca questa morale tanto cara ai diversi siì- 
gnor Herminio: é una tribade lercia che fa 
del letamaio alcova e si disseta di sangue 
intossicato. 

Tribade vestita del saio di Santa Teresa 
e sotto il quale nasconde tutta la purulenza 
di Giobbe: eccola la vostra morale, 

E' d’essa che arma la mano del delin. 

Î 


quente passionale ; é dessa che al primitivo |sati come tanti Napoleoni, acclamati dovunque, 


egoismo dell’antropoide elevatosi su due pie- 

di a guardare il sole, ha donate le raffina 

tezze della ferocia... civile, ’ 

Si trinceri pur essa dietro tutti gli arti. 

coli ed i paragrafi della legge, noi la colpi- 
remo lo stesso col nostro sputo. } 
9g. d. 





(*) Quest'uomo é assolto perché ha vendicato il 
proprio onore e la legge protegge gli uomini ono- 
rati. Meglio così Non di rado, però, è un indivi- 
duo che si trova fuori della legge, che invoca in 
proprio favore le stesse garanzie di quelli che si 
trovano dentro di essa, Ae 

Lo Stato solo ammette l’amore dentro i limiti 
del codice civile. Quel tale amore di cui parlo e 
che non si fa accompagnare dalla carta bollata non 
deve godere di regalie, non deve essere assistito 
dalla legge... La Morale ha istituito l'onore dei 
mariti. La legge protegge coloro che si trovano 
dentro dei suoi articoli e paragrafi. 

Perfettamente. 

Istituire per6 l’onore degli amanti é un insulto, 
é un attentato alla Morale... 

(«Jornal do Commercio» del 4 Ottobre. 1912) 





Lo nostro suocero 


SPARAFUCILE LAVORA 


Nicola Petrovitch — /o suocero nostro, dan- 
tescamente parlando, ma nel linguaggio uffi- 
ciale dei Savoia-Biancamano : /e bean-pére — 
€ tornato al suo lodevole mestiere. 

Sparafucile é in campo, 

Bisognava ben forzare la mano alla Turchia, 

La guerra sul continente, proibita al genero, 
è tollerabile se compiuta dallo suocero suo. 

Perdio! la fratellanza dei popoli serbi é 
un tema molto simpatico, 

Anche Mazzini se n’ era occupato... anche 
Bovio. 

Eppoi ci sono i cristiani macedoni ed al- 
banesi di mezzo con tutta la chiesa ortodossa. 

Ah! signori, chi potrà mai resistere alle 
torture espiate dai briganti cristiani sopraf- 
fatti dai briganti musulmani ? 

Nessuno: neppure il papa che alla croce 
copta frrebbe volentieri le corna e, se i tempi 
di Guzman non fossero tramontati, arrosti- 
rebbe volentieri quanti scismatici russi e greci 
capitassero per caso sotto il suo pastorale. 

Viva dunque lo suocero nostro! 

Egli ha rotto gl’ indugi per precipitare bul- 
gari e serbi nella carneficina. 

Alle tergiversazioni diplomatiche, brigan- 
tescamente, per conto del genero, egli oppone 
la politica... del laccio al collo. 

Fare la pace con l’ Italia o affogare, o gio- 
vani vecchi-turchi, E per mascherare il giuo- 
chetto strimpelliamo un po’ la corda delle ri- 
forme in favore dei macedonî. 

Chè l’Italia € pronta a commuoversi per 
costoro... se la Turchia non le cede la Libia. 

Fatta la pace: arrangiatevi un po’ voi bul- 
gari e serbi, greci ed... arabi dello Jemen, 

L’ Italia € interessata allo stafo-quo / 

Sublimi canaglismi della civiltà !!... 

Ma Nicola intanto fa i suoi affari. 

Re d’un regno senza sudditi;... capo di 
bande di pastori... a tempo perso, a lui im- 
porta proprio una zucca marcia delle riforme 
ai macedoni... lui che, a Cettigne, ha posto in 
vigore il regime russo della persecuzione a 
chi ha imparato a leggere e scrivere e con- 
seguentemente pensa un po’ diversamente dal 
sor. Niccola,.. La. î 

Per lui, ine siamo convinti, € questione di 
denaro. C’ € dello sbrx/fo lA sotto. 

Ma gl’italiani sono buoni e patriottici. 

Pagheranno anche il conto, che, a tempo 
opportuno, lo suocero avrà la gentilezza di 
presentare, 

Eppoi... 

Musica della «Vedova Allegra» | 

Cuvum 





TURLUPINATURE 


Il proletariato é sempre la bestiaccia che 
sgobba per l'altrui utilità. Egli é ingenuo, 
cieco, imbecille il più delle volte; scaltro e 
ribelle mai, S'è talmente assuefatto ad essere 
turlupinato che non c'é verso di poterlo salvare. 
Noi lo crederemmo irremissibilmente perduto se 
non avessimo fede e convinzione che i desti- 
ni dell’umanità, per innumerevoli cause, de- 
vonsi, in un’epoca più o meno lontana, tra- 
mutare. 

Così nelle questioni le più vitali ed inte- 
ressanti, il proletariato é sempre estraneo e 
quando qualche volta pretende interessarsene 
rimane gabbato, Ha troppa adorazione per i 
suoi padroni, E’ benevolo e rispettoso verso 
tutti coloro i quali si beano di prenderlo per 
il naso. 

E’ servo fedele di colui che meglio sa ma- 
neggiare la frusta dello schiavista, E’ benanco 
il più strenuo difensore, il più sincero plau- 
dente di tutte le imprese scellerate, volute e 
portate ad effetto da gente il cui proposito é 
d’ingrassare sulle spalle sue e di abbeverarsi 
del sangue da esso versato, 

lo mi sento bollire il sangue nelle vene 
ogni qualvolta penso alle sciagurate imprese 
coloniali, fra le quali la più recente, di fronte 
a cui, il proletariato, questo sgobbone 
impenitente, non solo non ha saputo farsi 
rispettare, opponendo, alle strombazzate pro- 
messe della borghesia, energiche proteste; ma 
€ stato l’esaltatore, il magnificatore più fervido 
dell'impresa brigantesca. 

Constatazione dolorosa, ma, purtroppo, vera. 

Non si é commoso per nulla. Nessun fre- 
mito ha scosso le sue fibre, Non ha avuto 
nessuna parola d’imprecazione. Neanche quan- 
do nei porti d’Italia giungevano i vapori ca- 
richi di corpi mutilati, neppure quando le let- 
tere portavano l’elenco dei soldati caduti sul 
campo di battaglia. 

I cuori di codesto proletariato indubbia. 
mente sono ammassi di ghiaccio. Han manda- 
to i suoi figli al macello ed ha consentito, li 
hanno fatti trucidare e non ha protestato, E’ 
così. Giornalisti pagati per tessere iperboliche 
lodi con smaglianti tinte sono stati fe- 
steggiati. Qualcuno, come Carrére, si é fatto 
nome e palanche, Costui da semplice cronista 
di giornali commerciali é assurto a celebrità. 

Per lui l'impresa libica € stata un’acqua di 
Maggio. S'é innalzato e gli han tatto un mon- 
te di feste, Generalissimi esonerati sono pas- 


Fornitori di farine marcie si sono arricchiti, 

Quelli delle armi altrettanto, Banchieri, le 
cui posizioni finanziarie pericolavano, hanno 
ricuperato la loro floridezza guadagnando pa- 
recchi milioni, 

Solo il proletariato, questo eterno straccio» 
ne, é rimasto povero più del leggendario 
Giobbe, 

Nulla ha guadagnato. Tutto ha perduto: 
sangue, forze, energie, dignità. 

Noi non siamo di quelli che respingono la 
violenza, anzi...; ma non amiamo vedere una 
classe di gente, che in tutta la sua vita ha 
cianciato di pacifismo, per assurgere ai più 
alti gradi di potenza e di rìcchezza, per sa- 
ziare la sua fame di lupa famelica, si arroghi 
il diritto di far strazio della vita di milioni 
di esseri e di passare, eroica e trionfante, sui 
corpi putrescenti delle sue vittime. 

No. Tutto ciò € iniquo, è infame. 

Se il proletariato avesse un’oncia di crite- 
rio dovrebbe avere onta di sé stesso, E le 
armi adoprate per trucidare i fratelli in mi- 
seria, dovrebbero essere rivolte contro i petti 
di coloro che spinsero tanti figli del popolo 
ad un simile macello, — E’ sempre la mede- 
sima cosa, voi direte; — una classe sconfitta, 
l’altra vincitrice, una dominante, l’altra do- 
minata, 

Ah, no! La guerra che noi desideriamo e 
che propaghiamo € la guerra contro tutti i 
mariuoli, contro il parassitismo in generale, e 
non vi sarà tregua se non quando al mondo 
non vi saranno più gente nata per tartassare 
e gente nata per essere tartassata, 

E' la guerra dello spogliato contro lo spo- 
gliatore, del lavoro contro il capitale. 

Ma... rassegniamoci, queste sono eresie de» 
gli anarchici e perciò non consigliabili allo 
eterno turlupinato.., GIANNI IL RIBELLE 








Negazione dello Stato 


Giacché la giustizia afferma che la libertà 
di ciascuno non é limitata che dalle libertà 
analoghe di tutti, € ingiusto di opporre ad 
essa un limite nuovo, sia che il potere che 
impone questa restrizione emani da un sol 
uomo © da un milione di uomini adunati. Noi 
l’ abbiamo riconosciuto in tutte le pagine di 
questo libro : il principiv generale che ab- 
biamo formulato e i diritti speciali che ne 
abbiamo dedotti, non esistono punto in virtù 
dell’ autorità dello Stato ; € lo Stato il quale 
non esiste che a titolo’ d’ ingranaggio incari- 
cato di proteggerli e di difenderli. Se, invece 
di difenderli, esso li offende, commette un’in- 
giustizia invece di prevenirla. 

La nostra società, e con’ essa forse tutte 
le società, considererebbe probabilmente come 
un assassinio il fatto di uccidere i fanciulli 
troppo deboli a talento dell’ autorità pubblica, 
e tale suo apprezzamento non si modifiche- 
rebbe pel fatto che fossero più individui a 
dar loro la morte invece di un solo, Diver- 
samente dagli uomini primitivi noi giudiche- 
remmo ai nostri giorni come un’ inqualifica- 
bile aggressione il fatto di legare gli uomini 
alla terra dove son nati e di vietar loro ogni 
altra professione che la legge non abbia loro 
prescritto. Ma, accanto a questi attentati di 
un carattere estremo, ve ne sono altri meno 
rilevanti. Ciò non toglie che, come un furto 
é sempre un furto, che si tratti di un soldo 
o di una moneta d’oro, un’ aggressione pure 
resta sempre un’aAggfessione, ‘sia ‘essa grave 
o lieve, 

Nell’ altra categoria, l'ingiustizia é indefi- 
nita e indiretta, invece di esser diretta e spe- 
ciale. Prendere il proprio denaro al cittadino, 
non già per pagar le spese della sua prote- 
zione, della sua libertà e dei suoi beni, ma per 
pagare le spese di azione alle quali egli non 
ha prestato il suo consenso, è pure infliggere 
ad esso un’ingiustizia invece di prevenirla. J 
nomi sotto i quali la si maschera e l’ abitu- 
dine velano talmente la natura delle cose che 
le impotte non sono comunemente considerate 
come una restrinzione della libertà e pure esse 
lo sono indubbiamente. Il denaro prelevato 
rappresenta una certa somma di lavoro; il 
prelevamento del prodotto di questo lavoro 0 
lascia l'individuo sprovvisto del vantaggio 
ch’ egli ne aveva tratto, oppure |’ obbliga ad 
un sovrappiù di lavoro. La serviti parziale 
che ne risulta si manifestava in piena  fiori- 
ritura ai giorni dell’epoca feudale, quando 
sotto il nome di prestazioni di lavoro, le 
classi soggette dovevano ai loro signori dei 
canoni specificati come tempo o come la- 
voro ; la commutazione pecunaria di questo 
servizio ha cambiato forma a tale gravame, 
ma non ne ha mutato punto la natura. (Bon- 
nemère, /fistoire des Paysans, I, 269). Una 
prestazione d' opera allo Stato rimane sem- 
pre una prestazione, benché, invece di disim- 
pegnarla in generi specificati di lavoro, i con- 
tribuenti la disimpegnino sotto forma di equi- 
valenti contribuzioni di denaro; non meno 
della prestazione di lavoro sotto la sua forma 
originale e non dissimulata, la prestazione 
moderna e dissimulata costituisce una priva- 
zione di libertà, Infatti, le autorità dicono al 
cittadino: «Noi impiegheremo la tal parte del 
vostro lavoro secondo il nostro buon grado. 
e non secondo il vostro» ; e i cittadini sona 
schiavi del governo in proporzione delle esi- 
genze di questo. 

«Ma egli è ch’essi sono schiavi pel loro 
bene; ci verrà risposto; il denaro che lora 
vien pr.so assicurerà il loro benessere in un 
modo o nell'altro,» Tale, è vero, é la teoria; 
ma contro di essa sta in contraddizione la 
massa enorne di legislazione malefica che in- 
gombra le nostre raccolte di leggi. 

Del resto, tale risposta non è una risposta, 
La questione di cui noi discutiamo è, avanti 
tutto, una questione di giustizia, Ammettiamo 
— ciò che non é vero — che i vantaggi pa- 
gati per mezzo di queste pubbliche spese 
straordinarie vengono equamente ripartiti tra 
tutti coloro che vi hanno contribuito ; non é 
meno vero per questo che tal modo di fare 
sia in contradizione col principio fondamen- 
tale di un ordine sociale equo. Dal momento 
che vi ha imposizione, la libertà € violata, 
anche da quelli che, esercitando tale imposi- 
zione, s' immaginano di agire pel bel cittadino 
contro cui l’ imposizione é diretta. Coll’ im- 
porre per forza le loro volontà, essi violano 
nella sua persona la legge di libertà, poco 
importa qual ne sia il movente. Il numero 
degli aggressori non santifica un’ aggressione 


che sarebbe criminosa se commessa da un solo 

Indubbiamente, la maggior parte dei miei 
lettori leggeranno con stupore tale condanna 
del potere illimitato dello Stato e l’ asserzione 
che il governo é colpevole ogni volta che 
varca i limiti da noi prescrittigli. Dapper- 
tutto e sempre, le credenze che si associano 
alle istituzioni e ai costumi stabiliti parvero 
irrefutabili ai loro adepti. Dappertutto il fu- 
rore della persecuzione religiosa si é basato 
sul convincimento che la dissidenza dalle cre- 
denze ricevute implicasse la malvagità pre- 
meditata o la possessione demoniaca. Nei 
giorni in cui il Papa era il supremo padrone 
dei re, pareva cosa mostruosa il dubitare del- 
l’antorità della Chiesa; oggi, in certe regioni 
dell’ Africa, si reputa mostruoso il ‘lissentire 
dalle credenze locali, «Questi bianchi sono in- 
sensati», esclamano i negri parlando dell’ in- 
credulità degli europei. 

Lo stesso accade per la politica, Recente- 
mente ancora, a Fiji, un uomo aspettava, li- 
bero da ogni legame, che lo si mettesse a 
morte, dichiarandy che «la volontà del re 
doveva eseguirsi» (Huxley, science and Cul- 
ture, Londra, 1881, pag. 103); e niuno pen- 
sava a mettere in dubbio il diritto del sovrano, 
In Europa, fintantochè la dottrina del diritto 
divino dei re fu accettata l'immensa maggio- 
ranza considerava come il più nero delitto 
quello di dichiarare che tutti non dovevano 
obbedienza ad un solo, Un secolo fa appena, 
la plebaglia era pronta a massacrare al grido 
di «Viva la Chiesa! Viva il rel» un predi- 
catore, colpevole di aver pubblicamente e- 
spresso la sua disapprovazione dalla forma 
politica ed ecclesiastica del governo stabilito. 
(Williams e Calvert, Miji and the Fijians, 2 
vol.; 858, I, 30). 

Più o meno, accade ancor oggi così, e la 
maggior parte degli uomini non esiteranno 
certo a trattar da pazzi e da fanatici coloro 
che respingeranno l’autorità illimitata dello 
Stato, Noi abbiamo sostituito «l’ aureola di- 
vina che cinge la testa dei re» coll’ aureola 
divina che circonda il Parlamento, Il governo 
con centinaia di teste eletto dalla folla igno- 
rante e succeduto al governo di una sola te- 
sta che sì credeva designata dal Cielo, re- 
clama ed ottiene gli stessi poteri illimitati di 
quest’ ultimo. Il diritto sacro della maggio- 
ranza, generalmente stupida e ignorante, d’im- 
porsi alla minoranza spesso più intelligente e 
più istruita, si estende a tutte le imposizioni 
che ad essa piace di promulgare, e questo 
adattamento di cose appare di una rettitudine 
e di un’ evidenza assoluta... 

Se noi potessimo condurre uno dei nostri 
politicanti amanti delle ingerenze dello Stato 
al punto di rendersi conto della portata dei 
suoi progetti, il sentimento della propria te- 
merità lo paralizzerebbe per sempre. Ciò che 
lo Stato vuole, € il sospendere, in un modo 
e sino ad un punto qualunque, la marcia per 
cui ogni vita ha evoluto, pronunziando il di- 
vorzio tra il modo di condursi e le conse- 
guenze. Violando in parte la legge della vita 
generale, esso preferisce violarla sotta la sua 
forma sociale, Opponendo la sua ingerenza 
al principio di giustizia comune a tutte le 
cose viventi, esso si accanisce specialmente a 
resistere al principio della giustizia umana il 
quale esige che ogni individuo goda dei van- 
taggi che ha raccolto rispettando i limiti ne- 
cessari dell’azione, e intende procedere ad 
una nuova ripartizione dei vantaggi ottenuti. 

Non tenendo alcun conto del primo prin- 
cipio della vita. in generale né del primo 
principio della vita sociale ‘id’ particolare, la 
sua politica ignora di partito preso le gene- 
ralizzazioni dedotte dalle osservazioni e dalle 
esperienze di migliaia d’anni. E a qual titolo? 
Esso non ne ha altri da far valere che al- 
cune ragioni di utilità apparente e noi abbiamo 
constatato che niuno di essi è degno d'’ ispi- 
rarci confidenza. i 

Ma a che scopo confutarlo nei particolari ? 
Quale maggiore assurdità di quella di pro- 
porsi di migliorare la vita sociale cominciando 
col violare la legge fondamentale che la go- 
verna? HERBERT SPENCER 

(Dal volume eJustice»), 


Volontari per la Grecia 


Con lodevole intento, Giovannetti, Poci, 
Borla e Trippa, i quattro evangelisti del na- 
zionalismo colonia'e, hanno organizzato un 
«Comitato di Salute... Balcanica» per correre 
in aiuto dei fratelli cristiani della Mace- 
donia. 

Bravissimi. 

Finalmente dalle ciancie passano all’azione 
ed il loro patriottismo questa volta non può 
essere posto in dubbio. 

Avremo dunque la «Filo-ellenica-italo- 
brasiliana», con un pizzico di giudaismo, 

Ci auguriamo che la nobile iniziativa avrà 
pieno successo; che nessuno ita'iano, giova- 
ne o maturo, padrone di sé, manchi dallo 
iscriversi nei battaglioni dei volontari filo- 
ellenici. Perché si comincerà dalle Termopoli. 

L'ombra di Leonida, errante per le gole 
dei monti tessalici, attende l’anima gemella : 
Giovannetti, cioé. 

Ma costui non deve cadere avanti tempo! 

Colui che, a conti fatti, ha sterminati già 
quarantacinquemila settecentoventotto arabi, 
non deve morire cosi presto. 

Egli è nato per tornare a sventolare il 
tricolore sulla torre di San Giusto. 

Egli deve ridare all'Italia le provincie ir- 
redente. E gliele dard! 

Intanto oggi, più generoso di Garibaldi, 
egli si accinge a restituire alia Grecia tutte 
le isole dell'Egeo, eccettuati i sassi di Stam- 
palia, i più duri dell'universo intero, 

Dopo correrà ad organizzare gli Stati Uniti 
dei Balcani... 

E voi, italiani d'America, siete chiamati 
ad accompagnarlo nell’omerica impresa, 

E’ un grande onore ch'egli vi concede: 
mostratevene degni! Ma seguitelo numerosi 
perchè non ci venga rapito, Custoditelo per- 
ché ci torni sano. 

Che volete? i greci hanno delle troppo 
socratiche maniere per inanifestare la loro 
riconoscenza. 








N. B. — Avvisiamo i volenterosi che le 
iscrizioni per la Zegione filo-ellenica, sono 
gi& aperte. Si ricevono al «Fanfulla» notte 
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“Ancora del metodo mnemologico risolutiva 
UNA DIMOSTRAZIONE -- UNA SFIDA 


Il sistema degli steccoli e delle palline 





V 


Nell'articolo. precedente, affermai essermi 
possibile dimostrare che il ‘metodo induttivo 
— applicato alla pedagogia — è, per lo me- 


no, un'illusione. Ai motivi che m’inducono alp 


tanto audace negazione, ho già in parte ac- 
cennato; oggi, mi proverò a farne le debite 
dimostrazioni. Già, nella lezioncina oggettiva 
del carbon fossile, ho avuto modo di far ri- 
levare che l'osservazione diretta non vale di 
per sè sola, a dare all’alunno un concetto 
corrispondente della cosa ‘osservata; essa gio- 
va tuttavia a controllare, completare e ren- 
dere più comprensibili le spiegazioni del 
maestro. 

— Dunque, si obbietteri, è buona I... 

— Buonissima, rispondo io; se non che 
potrebb'essere assni più efficace: senza con- 
tare che in tutte le lezioni oggettive, come 
quella del carbon fossile,’ l’induttivo rima- 
ne nel fodero... 

Ma basta di preamboli e di .circonvoluzio- 
ni, venfamo ‘a/ sodo, cioé alla promessa le- 
zione fatta co’ due metodi, 

1.° Col Metodo Mnemologicb 

Il maestro si propone d’impartire a’ suoi 
alunni una nozione completa e indimentica- 
bile sulle nostre risorse. di orientamento: i 
Panti Cardinali e la Bussola. Egli, teneado 
conto che: 7.° Non basta vedere e  torcare 
una cosa, per comprender/a; 2.° Se la cosa 
non si può comprendere quando é intera, 
ancor meno potremo inferirla per mezzo di 
una delle sue parti; 3.° Le spiegazioni e le 
dimostrozioni che si fanno alla scolaresca. 
in presenza d'una cosa qualunque, riescono 
per lo pit o incomplete 0 prolisse, e co- 
munque inafferrabili; 4° Il bambino — per 
la sua deficienza d'idee e di concetti — non 
é in grado di generalizzare, di definire con- 
venientemente le cose osservate; 5.° Se é be: 
ne abituare i bambini ad osservare attenta- 
mente tutto cié che pus cadere loro sotto i 
sensi, è ancor pit vantaggioso insegnar lo- 
ro a ben definire, prima di condurre i suoi 
alunni all'osservazione direttà, distribuisce lo- 
ro la seguente lezione da mandare a me- 
moria. : 


«Qualunque punto conosciuto sulla. super- 
ficie della terra, ha la sua posizione geogra- 


fica determinata e facilmente riconoscibile, | te 


alla quale é sempre possibile di giungere, 
coll'aiuto dei mezzi convenzionati di orienta- 
mento: i Punti cardinali ‘e la. Bussola. 
II 

«I punti cardinali di orientamento, uni- 
versalmente adottati, sono quattro; e s’inten- 
dono fissati all'estremo limite dell'orizzonte» 
(Dei 28 intermedî non faremo menzione per 
calcolo di brevità). 


III 


«L'orizzonte 6 il circolo massimo che di- 
vide, al nostro sguardo, la sfera celeste in 
due emisferi: quello superiore, che ha il su 
polo in Zezif, e quello inferiore, che ha il 
suo polo in Nadirs: * 


IV 


«Chiunque voglia orientarsi per mezzo dei 
punti cardinali, deve figurarsi di occupare il 
centro d’un quadrato ed avere la faccia ri- 
volta ad uno de' suoi vertici. Ora, se al 
vertice a cui é rivolto lo sguardo, noi diamo 
il nome di Est, il vertice opposto, quello in 
direzione della nuca sarà Ovest; il vertice in 
direzione del lato ‘destro del nostro corpo si 
chiamerà Sud e l’altro, corrispondente al lato 
sinistro, Nord. 


LEVANTE 


Imparate bene queste lezioncine, si passa 
alla manovra di orientamento. Un alunno nel 
mezzo delia scuola, colla faccia rivolta ad un 
angolo della stassa, ed al quale si é conve- 
nuto di dare il-nome-di Est; l'alunno, colle 
sue. braccie aperte, marca. la diagonale ro- 


tenute. . 

..Al.comando del. maestro: «a. Nor4/ lo 
alunno fa un quarto di giro a destra, e cosi 
via. Con poco tempo di manovra, si può fa 
cilmente arrivare a far. loro distinguere le 
posizioni intermedie di: Nor-£sf, Nord-Ovest, 
Sud-Est, Sud-Ovest. 

Come si vede, la lezione non 6 prolissa, 
nè basata sul chimerico; poichè basterà — 
per renderla razionale — condurre la scola- 
resea fuori: della scuola ed -indicar-loro. qual 
è il punto dell'orizzonte che tutti hanno con- 
vero di chiamare «Est». E magari ripetere 
la manovra già fatta nella scuola. 

Prosegue la lezione: ‘ 
. «Per orientarsi, di giorno, quando l= nubi 
impediscono di vedere il sole, di notte, quan- 
de la Stella Polare — che iudica la direzio- 
ne Nord — rimane eclissata dalle masse va- 
porose che il temporale spinge ad addensar- 
si in quella parte di cielo; per orizzontarsi 
nella navigazione subacquea, nelle galterie 
sobterranee, nel perforamento dei /uzzels, fa 
d’uopo ricorrere alla bussola». 

La bussola — inventata dall'italiano Flavio 
Gioia nel secolo XIV-— è ‘uno strumento di 
metallo, | in (forma. di scatola .0 di cassetta 
circolare, compartita nelle 82 direzioni dei 
venti ‘e.nel cui centro s'impernia un ago ca- 
lamitato che, tenendo sempre volta: a Set- 
tentrione una delle sue punte, serve a diri- 
gere. i naviganti ed anche coloro che viag- 
giano nei deserti». i} a 

Impurata bene la lezioncina, il maestro 
























chiama gli alunni ad osservare la dussola ; 
fa loro ben notare che la direzione Nord, 
indicata dall'ago magnetico è corrispondente; 
quindi nuova manovra di orientamento e la 
pogone è completa, adequata e indimentica- 
ile, 

Abbiamo, in tutto questo, del dommati- 
smo, del pappagallismo e della memoria che 
invade il dominio della ragione? 


Procediamo ora : 
2.° COL METODO SEDICENTE INDUTTIVO 


Il maestro, persuaso che la memoria, co- 
me facoltà di registro, non deve mai prece- 
dere le operazioni intellettuali, avvisa la sue, 
scolaresca che, il giorno seguente, bisognerà 
venire alla scuola in tempo per osservare la 
levata del sole. Il maestro si propone anche 
esso di impartire una nozione completa e in- 
dimenticabile, però vuol fare in modo che 
gli alunni — messi ‘in presenta della real- 
ti e incitati a far uso, per osservare i fatti, 
di tutti i mezzi di cnî dispongono — non 
abbiano bisogno del maledetto dommatico : 
due più due fanno quattro. 

.Il desiderio del maestro è pienamente sod- 
disfatto: tutti i bambini sono al loro posto 
di osservazione, prima che il sole si mostri. 

M. — Ora, disponetevi ad osservare atten- 
tamente ciò ch'io andrò indicandovi; e rite- 
nete che non si può conoscer bene una cosa, 
se non si é bene osservata. La lezione di 
questa mattina ha per fine di farvi appren- 

ere come si può r.ntracciare un sentiero 
smarrito e conoscere la direzione che guida 
ad un determinato luogo: le mie parole vi 
saranno di guida. Attenti, dunque; e fissate 
il punto estremo che marca il limite tra il 
cielo e la terra. Bravi, cosi!.. Ora, senza 
abbassare lo sguardo, fate un giro a sinistra 
su voi stessi, voglio dire senza spingere i 
piedi indietro o in avanti. Benissimo !... Voi 
avrete rimarcato che la linea di separazione 
e di confine, tra il cielo e la terra é di 
estensione circolare ? !... 

Alunni — (indecisione generale). 

Maestro — Fate un altro giro su voi 
stessi ; ebbene ?... 

A. — (in coro) Circolare!... 

_M. — E sapete come si chiama quella 
linea circolare che sembra segnare il limite 
tra il cielo ed il mare, tra il cielo e la 
rra ? 

A. — Noooo! 

M. — Si chiama orizzonte. 

A. — Orizzonteeee |... 

M. — Attenti sempre e procediamo con 
ordine; ora voi già sapete che cos'é. l’oriz- 
zonte. Ora supponete che sull'orizzonte si 
stabiliscano quattro punti, che lo dividano 
in quattro p:rti, press'a poco, eguali, e che, 
da questi punti, partano quattro linee rette, 
le quali vengano poi a congiungersi al pun- 
to in cui ci troviamo, Da questa logicissima 
supposizione, 6 facile ix/erire che la super- 
ficie, convessa e visibile della terra, si tro- 
‘verà compresa, tutta; fn quattro settori. Da- 
to, ancora, che qualungne punto della super- 
ficie della terra da la sua posizione geogra- 
fica, compresa, in tutto, 0 in parte, in uno 
di questi quattro settori, si arriverà senza 
grande fatica, a comprendere che — dando 
un nome a ciascuno dei quattro punti fissi 
che dividono l'orizzonte — si può arrivare 
ad orientarsi con sufficiente precisione. Eb 
bene, i quattro punti dell’orizzonte esistono, 
no di fatto, ma generalmente compresi e ri- 
conosciuti; ed essi hanno il loro, anzi i loro 
nomi proprîi. Guardate il sole che sorge; 
sapete come si chiama quel punto dell'oriz- 
zonte ? 

Alunni — No 


tro punti cardinali, e si chiama: £5/ Orzen 
fe o Levante. Fate mezzo giro su voi stessi; 
là, é dove il sole /ramionta. Sapete come si 
chiama ? U 

A. — No. | 

M. -- Si chiama Opesz, Occidente 0 Po- 
nente. Aprite orizzontalmente le braccia fino 
all’altezza delle vostre spalle. In direzione 
del vostro braccio destro, vi é un altro pun- 
to che si chiama Nord, Borea o Sette ntrio- 
ne; e. in direzione del braccio. sinistro, il 
quarto punto chiamato Sud, Austro o Mez- 
Zogiorno. 

Si fa quindi manovra di orientamento; 
essa; — si comprende facilmente — non 

uò avere ni la prontezza, né la precisione 
del caso precedente, in cui i bambini sape- 
vano a memoria correttamente, ciò che i se- 
condi non possono conoscere che vagamente. 
Ma, infine, é soltanto questione di tempo e 
di pazienza e poi si arriva egualmente a far 
conoscere a quei bambini il modo di orien- 
tarsi, servendosi dei punti cardinali. 

Passiamo alla bussola; essa è lé, sul ta- 
volo; preparata a bella posta per la lezione. 
Gli alunni — uno dopo l’altro — chiamati 
dal maestro, si avvicinano, la osservano at- 
tentamente, la prendono in mano, la soppe- 
sano, la girano e la rigirano, poi la ricollo- 
cano al suo posto e:vanno a sedersi. 

Finito l'esame, il maestro domanda : «Bam- 
bini, tutti avete osservato quest'oggetto; e 
sono persuaso che esso ha potuto svegliare 
qualche idea nella vostra mente; v'é qual. 
cuno tra voi, che può dirmi di che si tratta, 
come si chiama 0 a che serve quello stru- 
mento ? (silenzio generale!...) 

I bambini sanno per esempio che non si 
tratta d'un fucile da caccia, d'una padella 
o d’una caffettiera; anzi, sono quasi portati 
ha dire che ha qualche somiglianza coll' o- 
rologio; ma che sia una bussola e che, con 
essa, sì possa avventurarsi attraverso l’ 0- 
ceano... se non lo dice loro il maestro... 

Il maestro — per quanto indattivofilo — 
è buono, — chiama tutti presso di se, de- 
scrive la bussola e ne indica il nome e l’uso. 
E i bambini ascoltano e imparano ! 

Se cosi stanno le cose, s'io non ho pre- 
giudicato — per insipienza © per spirito di 
contrarietà — la parte sostenuta dal maestro 


M. — Ebbene, quello é il primo dei quat. 


La: BARBICATA 


nella seconda lezione, si può concludere che 

l'indnttivo dell’ insegnamento si riduce al- 

l' artificio socratico dell interrogazione. 
Interrogate, Interrogate in mille modi, 7 


finché il bambino possa comprendere ciò che 


vogliamo ch’ egli risponda. 

Ai nostri lettori, lascio. piena facolti di 
giudicare quale de’ due metodi di fare le- 
zioni sia più ragionevole e pit vantaggioso. 


eccoci ora. 
i Alla sfida. 

Al mio degnissimo contraditore. 

Fino ad ora non abbiamo potuto fare che 
dei ragionamenti inconcludenti, dimostrazioni 
frammentarie, sconnesse e poco comprensibili 
per la maggior parte dei nostri lettori. Vo- 
gliamo riepilogare, in modo veramente degno 
di uomini coscienti e che si stimano degni 
dell’altrui considerazione ? 

Ve ne offro il mezzo: 

Io sfido voi — o chiunque vi piaceri. di 
chiamare a sostituirvi — alla prova seguente: 
Si prendono dieci oggetti diversi a vostra 
scelta. Per esempio : il darometro, il fermo. 
metro, il cronometro, l' areometro, lo stereo- 
scopio, la macchina da scrivere, le forbici 
elettriche, la macchina da cucire, la mac- 
china fotografica è la macchina da maglie- 
rie, circolare o orizzontale. Infine dieci og- 
getti che costano poco e che finalmente po- 
tremo trovare in prestito. 

Io osservo gli oggetti e li definisco a mio 
modo ; voi potrete servirvene per farvi so- 
sn tante lezioni oggettive, quante vi piacerà 

i fare. Quale discente, io prescelgo una di 
queile due giovanette, che già conoscete ; voi 
potete scegliere chi vi pare, purché, in età, 
non sia m:ggiore dei tredici anni. 

Io faccio imparare a mente le definizioni, 
poi le faccio ragionnare sotto tutti i punti di 
vista relativi e, in ultimo, chiamo la bambina 
all’ osservazione diretta delle cose. 

Scaduto il termine assegnato per la pre- 
parazione degli alunni, si chiamano due per- 
sone competenti ed assolutamente estranee 
alla nostra polemica, e s' invitano a. formu- 
lare una serie di domande relative agli og- 
getti studiati: domande che dovranno essere 
un sicuro scaudaglio di profondità per le va- 
rie nozioni. Formulate le domande, si fanno 
intervenire, uno dopo l’altro, gli esaminandi 
e s’interrogano nel modo prestabilito. 

Da uno stenografo si fanno registrare le 
domande e le risposte, affine di compilarne un 
opuscoletto, da distribuirsi gratis ai lettori 
della «Barricata»: in compenso del tempo che 
ct sacrificarono e dello spazio del giornale 
che abbiamo loro rubato. 

Accettate ?... In caso negativo, troverete 
ualcuno che voglia sostituirvi in questo 
nolo pedagogico ? 

ra. 


Il sistema degli stecco!i e delle palline. 

Carino, davvero, il sistema di avviamento 
alle matematiche, per mezzo delle palline dei 
fiammiferi spenti e delle scafoline!.. Ora 
che lo sanno i maestri, beati Matarazzo... 
colla sua marca So/ Zevante!... ed il Sig. 
Alcide Pertica, del «Bazar Parisien»... Pec- 
cato che il sottoscritto non sia punto dispo- 
sto a lasciar passare la peregrina trovata, 
senza il correttivo delle doccie fredde... 

Io prenderò subito a dimostrare che — se 
il sistema è geniale e divertentissimo — non 
cessa, però, di presentarsi come, feor'icamente, 
paradossale e, praticamente, assurdo. Mi si 
gridi pure, dopo, ch'io mi metto in contrad- 
dizione anche col padrelerno dell’ insegna- 
mento razionalista; io mi .attengo al det 
filosofico : 

«Amicus Plato, sed magis amicas veritas.» 

a 

Compendiamo, in meno parole che ci sari 
possibile, il sistema esposto dell Aymoré. 
«Il maestro chiama i suoi 40 piccoli alunni 
nel corlile della scuola; prende un pugno 
di palline e li divide tra i due  marmocchi 
più refrattari allo studio. I due bambini 
giocono, gli altri guardano: il maestro as- 
siste e marca i punti, Giuseppe vince, e riesce 
una pallina; Antonio perde e la sborsa : il 
maestro 1 marca sulla lavagna, pronunziando 
ad alta voce: nno !e colloca quindi un fiam- 
mifero nella scatolotla destinata a Giuseppe. 
Poi, vince Anlontio, nova pallina, nuovo se- 
gno dal lato opposto della lavagna e nuovo 
fiammifero in apposita scatoletta. 

Finita la partita, che é a dieci punti, i 
bambini sanno già oggettivamente contare 
fino a dieci, poiché il maestro, coi dieci fiam- 
miferi, fa un mazzetto, e dice ad alta voce: 
UNA DieciNAa! In seguito, le partite sarazno 
ai 20 punti, ai cinquanta, fino a 100!.... 
Anche se non le possono finire, nel giorno 
istesso, che importa?... basta che i 38 ra- 
gazzi che non giuocano siano tanto buoni da 
non fare impazzire il maestro... 

E questo sistema é veramente moderno!... 
Guardate un pochino dove diavolo va a fic- 
carsi il Moderno... Beppe Giusti, di simpa- 
ticissima memoria, direbbe . FrATELLO, RIFOR- 
MATEVI, SIETE ANTI-DILUVIANO ! Io mi conten- 
terò, invece, di fur conoscere al mio con- 
tradditore un sistema — per iniziare i bam- 
bini alle matematiche — che, teoricamente é 
splendido ; ma che, in pratica, è quasi tanto 
disgraziato, quanto quello da lui sciorinato. 

Eccolo: 

Il maestro dice, a’ suoi 49 alunni, bam- 
binî, alzatevi. Stendete le vostre braccia 
verso di me; bravi! 

Quante mani avete ? 

Alunni (in coro) Duece? — è 

M. Benissimo! a posto. Ora, guardiamo 
sé sapete tutti che, in ogni mano, vi sono 
5 dita. Toh! su 40 alunni che frequentano 
la prima classe elementare, ve ne sono sol- 
tanto cinque che nou sanno troppo bene di 
avere cinque dita in ogni mano.... Bella co- 
modità in quaffro e quatr’otto, posso inse- 
guare a questi bambini a sommare e sot- 
trarre oggettivamente, per tutta una serie di 
dieci unità. Facciamo prima comprendere ai 
cinque bambini che in ogni mano hanno 
ciuque dita. Uno di essi lo prendo io; gli 
altri quattro li affido a quattro alunni più 
svegli della classe — Ecco: é stata cosa di 
poco momento : ora tutti sanno che in ogni 
mano vi sono cinque dita. Avanti dunque. 
Bambini, alzate il braccio destro — Antonio, 
Andrea, Giuseppe, quello non é il braccio 
destro — cosi! Aprite la mano ed allargate 
le dita — cosi! Nella mano — voi lo sapete 
— vi sono cinque dita; chiudetene uno... 





quanti ne rimangono aperti? Chiudetene un 
altro; un altro ancora; ancora uno.... Be- 
none! quello é il primo dito della mano e 
si chiama -petroe, quello che gli sta accanto 
é il secondo e si chiama indice, quello del 
mezzo é il ferzo e si chiama medio, poi 
viene il quarlo e si chiama anzlare, l’ultimo, 
il più piccolo di tutti è il guinfo e si chia- 
ma mignolo. Alzate ora, tutt'e due le mani 
chiuse; ecco: cinque dita nella mano destra, 
altre cinque nella sinistra; cinque più cinque 
devono far dieci: verifichiamo... ecc. ecc. 


Quante coserelline non si potrebbero in-|& 


segnare ai bambini, contemporaneamente per 
mezzo delle mani... Si può insegnar loro a 
contare oggettivamente fino a dieci; a cono- 
cere il nome proprio di ciascun dito, e quello 
d'ordine del'e singole unità in una serie di 
dieci, a sommare e a sottrarre senza riporto, 
a distinguere la mano destra da quella sini- 
stra. Ma perché dilungarci a far rilevare la 
superiorità teorica di questo sistema, se — 
come ho detto più sopra — in pratica é quasi 
tanto assurdo, quanto quello dei fammiferi 
spenti e delle palline, sciorinato dall’Aymoré? 

Il sistema della numerazione oggettiva, 
per mezzo delle mani, si può impiegare con 
sicuro profitto in un asilo infantile, con dei 
bambini d’un’età che va dai quattro ai cin- 
que anni, ma nella scuola propriamente detta... 
sarebbe, come dice il francese: «vozloir cher- 
cher midi d quatorze henres». In tutti i 

aesi di libera docenza —e particolarmente 
in Brasile — non si comincia mai a far scuola 
colla classe al completo, non solo, ma i 30, 
40, o 50 bambini che frequentano una scuola 
non hanno, neppure approssivamente, lo stesso 
grado di sviluppo intellettuale — Si aggiun- 
ga, a tutto questo, che ogni mese — per 
cause diverse — alcuni bambini lasciano la 
scuola ed altri nuovi vengono ad occupare i 
posti degli uscenti; e si comprenderà facil- 
mente che non ho avuto torto, qualificando 
di praticamente assurdo il sistema proposto 
dal mio contradditore. 

Eppoi, é veramente necessario insegnare 
ai bambini a contare oggettivamente ? E per- 
ché? se la nostra mente non é in grado di 
raffigurarsi, né bene, né male, una serie di 
dieci palline, Forse per prevenirli contro pos- 
sibilità di mischiare quantità omogenee con 
delle eterogenee ? 

Io ho conosciuto e conosco moltissimi che 
non sanno conteggiare, ma non ho ancora 
trovato neppure un bambino capace di sup- 
porre che. 4 pere più 3 mele, facciano 7 
pere o 7 mele... Ai bambini si deve inse- 

nare a contare oggettivamente, con palline, 
con fiammiferi, con pennini «ecc, solo quando 
siano molto labili di memeria. 


AxceLo BANDONI 





Il barbaro coraggio 


——__________=& 
-—_—TF __—_d 


Noi siamo nel più allegro di tutti i paesi 
del mondo; nella vera terra promessa al 
ciarlatanismo... applicato all'arte di governa- 
re il paese ed a quella, accessibile ad ogni 
scalzacane, di fregare il prossimo suo ricor- 
rendo ai più inverosimili sistemi truffaldini; 
al ciarlatanismo applicato alla scienza, alla 
politica, alla sociologia, alla religione; ad 
ogni professione, industria:.e commercio le- 
cito, illecito e tollerato. 

Il successo, in queste terre, e col succes- 
so il vile baiocco, è garantito agli impostori 
grandi e piccoli, specialmente se asini ma- 
tricolati, di qualunque razza e di qualsivo- 
glia provenienza; da questa non. escluso il 
manicomio, non escluso l'ergastolo, 

Per contracolpo, un vero savio, una mente 
solida, un intelletto geniale, un carattere ri- 
gido, qui troveranno fame ed irrisione, 

Non però il ciarlatano. La mentalità ed il 
resto di costui sono all'altezza delle doti 
morali del colto pubblico e dell’inclita guar- 
nigione. 

Il trionfo gli appartiene. 

Tutto questo è saputo oltre oceano e spie- 
ga l'immigrazione continua per la terra di 
Santa Cruz di quanti spaccia frottole il 
vecchio mondo ha fecondati. 

Infelicemente quei ciarlatani, nella -mag- 
gioranza, non possiedono i requisiti meces- 
sarî per farsi acclamare e pagare. Sono trop- 
po fini ed anche mentendo si esprimono con 
un certo pudore letterario. Bisogna poi ag- 
giungere che spesso gli argomenti da loro 
svolti sono troppo comuni. Ignorano quale 
merce é qui più ricercata. 

Non la ha ignorata però il signor Marcos 
dos Santos, portogallese e cultore di dottrine 
manicomoniali, il quale, genio sconosciuto 
dapprincipio, dopo un immeritato ostracismo, 
oggi vede le sue conferenze annunziate dal- 
la grossa stampa e frequentate da gente con 
tanto di barba, da signore squisitamente in- 
tellettuali, dalla 2u0cidade academica... infine 
dal pubblico più competente in materia di 
delinquenza cerebrale. 

Di modo che uno non sa più se ammirare 


il barbaro coraggio del conferenziere o quel- 


lo dell’impassibile e raccolto uditorio. 


Del resto i temi svolti dall’impagabile ora-|]ha 


tore, e li svolge per soli 38090 ogni bigliet 


to d'entrata, sono i più straordinari che si 


possano accozzare insiema. 


Non li riproduciamo qui perché i nostri 
lettori di S. Paolo, li hanno già letti in ale 
rché i 


le manifesti attaccati al muro, € 


Se ouvir dizerem cu morri 
aqui jd Marcos Santos, 
que do mundo , dépois que cu morrer 


succumbir 
quero que vio todos, a boa mde que 08 pariu... 

Supponiamo che queste he quartine, 
chiamiamole cosi e Vicente de Carvalho giu- 
dice e poeta ce lo perdoni, siano più che 
sufficienti per dare. un’idea sull’importante 
poramsaggto che trova, in S. Paolo, non solo 
chi gli affitti una sala per dare delle... con- 
ferenze, ma giornali che gliele annunziano 
ed na pubblico che corre ad ascoltarlo... pa- 
ndo. 
Dobbiamo però far risaltare che il signor 
Marcos dos Santos sebbene figlio di... Dio 
é un fervente anticlericale... quasi quanto il 
signor Raul Silva, Grande Segretario del- 
l'Oriente di S. Paolo, non ché negromante, 
venditore di filtri, professore di scienze oc- 
culte e di altre amene trovate per estollere 
denaro ai gonzi. 

Eppoi si ha il barbaro coraggio di negare 
che ci troviamo in un paese civile !? 

All... che linguaccie quegli agitatori stra- 
nieri. 

Curux 





L'umanità dell'avvenire non può avere 
che una patria, senza frontiere disputate, 
senza animosità nazionali, senza eserciti 
che si sgozzano ; l’uomo sard cittadino del 
mondo ed il sno rosata sarà la fra- 
tellanza universale. 


Carro Carraseo 





Coserelle.... 


Dice il Lsopardi: «le persone non sono 
ridicole se non quando vogliono parere o 
essere ciò che non sono. Il povero, l’igno- 
rante, il rustico, il malato, il vecchio, non 
sono mai ridicoli mentre si contentano di 
parer tali, e si tengono nei limiti dovuti da 
queste loro qualità, ma si bene quando il 
vecchio vuol parer giovane, il malato sano, 
il povero ricco, l’ignorante vuol fare _dell’i- 
struito, il rustico del cittadino...» Ebbene, 
queste pensiero profondo del gone poeta 

el dolore, fa proprio a cappello sul caso 

della «Dante», istituzicne avente per iscopo 
la diffusione del dolce idioma del divin mae- 
stro; ma che in sostanza può dirsi una isti- 
tuzione composta di semi-analfabeti e di va- 
nesi, ove meschine ambizioni e piccole vanità 
sono in’‘giuoco. Il poeta vivo, i maligni di- 
rebbero che avesse scritto a bella posta 
per essi. | 

Cosi noi, fedeli ammiratori del pensiero leo- 
pardiano, consigliamo i signori della «Dante» 
di ritornare a fare il loro mestiere. E' più pru- 
dente. Fanno più bella figura. Il cavaliere 
Scheffini ritorni a fare il norcino e l’usuraio. 

Il cav. Secchi ritorni a fare il macche- 
ronaio, ed il cav. Pepe, presidente dell’istitu- 
zione ‘in parola, ritorni a fare il cappellaio. 
Gli altri, di cui non conosciamo le professioni, 
facciano altrettanto. 7 

Ripetiamo: é più prudente per la gloria e 
l'onore della nostra stirpe e per rispetto alla 
memoria del sommo poeta. 


è». 

Don Romoletto Murri, malgrado l’aspro 
giudizio espresso dal magno giornale della 
nostra colonia, dopo, beninteso, averlo innal- 
zato ai sette cieli, continua a rrere in 
lungo ed in largo l’interiore dello stato rac- 
cogliendo denari a iosa. 7 ) 

ino Navarra, dopo i fiaschi colossali, fatti, 
ha sentito il pudore di non scocciare piu le 
saccoccie del buon pubblico colle sue discor- 
sesse insipide e sciatte proprio di un me- 
galomane, gpl 

Carrere, il giornalista francese prediletto. 
degli italiani, colui che s'é reso popolare 
dopo la sciagurata guerra Italo-turca, pare 
abbia trovato qui, in questo paese, la cucca- 
gna desiderata. 

Dio quante cavallette !... 

E pensare che il popolo paga, ascolta, 
applaude, festeggia e lascia correre... 

In fede nostra vi assicuriamo che se do- 
mani, puta-caso, venisse papa Bepi, il buon 
popolo andrebbe a baciarli financo le panto- 
ole... 


Dov'é il coraggio di adoprare una buona 
volta il bastone ? 
g. €. 


ee —"—r ____riiiî 
Tutto ciò che riguarda il giornale 
— corrispondenza o valori — deve 
essere esclusivamente spodito a que- 
sto indirizzo : 
“LA BARRICATA” 
Caixa num. 1336 — S. PAULO 
Spedire ad altri, pur dando il nu- 


mero della nostra casella, significa 
perdita o disguido. 








Todo o que diz respeito a esta fo- 
— correspondencias o valores — 
deve ser esclusivamente dirigido ao 


soguinte enderego: 
“LA BARRICATA” 


nostri lettori di fuori non ci capirebbero un 
corno. ; 
Soltanto perché a tutti sia noto il signor 
Marcos dos Santos ed ognuno sappia quanto 
erde a non conoscerlo, riproduciamo qui, 
da un suo libercolo, alcuni cenni autobio- 
grafici, sufficientemente... illustrativi e dimo 
strativi, 
Altro che professore Haltadonn ! 
Sentite roba... naturalmente in versi sciolti 
o... legati con la corda del pozzo. 
Eu sou o primeiro sabio que ao 
mundo vem fallar. eu fui pastor de gado 
que nunca i estudar. 
Um dia todo mundo commizo-ha de pasmar 


Sow casado e voltsiro 


Caixa num. 1336 —S. PAULO 


Qualquer alteragio no endereco 
pode causar a perda da correspon- 
dencia e a nio entrega dos valores. 








Tout ce qui concerne le journal — 
correspondance, mandats, etc. — 
doit &tre adressé exclusivement à 


“La Barricata” 


Case Postale 1336 - Sto Paulo (Brasil) 

Toute altération dans l’adresse por- 
te è l'égarement cu è la perte de la 
a correspondance du journal. 
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Il nuovo capo della colonia 


I pretoriani hanno elevato sugli scudi un 
nuovo Cesare: un maccheronaio.. 

Una specie di Claudio: ‘obeso e bischero. 

Come figura decorativa però, detta tra nvi, 
non vale un gran che. ] 

Ma i pretoriani non avevano alle mano di 
meglio. Non é poi tanto facile trovare. dei 
cavalieri ufficiali palancai disposti a farsi 
prendere allegramente per il ciuffo 1! 

Eppoi che conta la statura se i trionfi della 
terza Italia li si deve appunto ad un re alto 
un metro e ‘ventiquattro centimetri, fuori i 
tacchi da cocotfe ? 1 . 

Eppoi... eppoi... chi‘ governerà la colonia 
non sarà il maccheronaio, mai. 

Egli non sarà che la marionetta sbattuta 
di qua e di là'dai quattro burattinai della rua 
Boa Vista, i quali lasciando a lui l’onore di 
figurare, dietro le sue spalle, faranno tran- 
quillamente i loro affari ed intascheranno 

uattrini. E nel nome di quella specie d'asso 
ù coppe compiranno le loro patriottiche ven- 

ette... 

Fino al giorno in cui, spremuto il limone, 
lo butteranno nel mucchio dei rifiuti, per ri- 
tornare ai vecchi amori | 

Dunque non illudiamoci: il capo nuovo 
della colonia, non esiste che di nome. E’ una 
comparsa: goffa per giunta. i 

Sappiatevelo. E’ lo stato maggiore dei pre- 


LA BARRICATA 


La banda clerico giudaica dei marioli arri- 
vati ad imporsi alla colonia é il più bel frutto 
del tripolinismo. 

E per ricacciare alla cuccia tutta quella 
orda di cani sempre piagati e sempre affa- 


mati, bisogna soltanto prendere a frustate il questi giorni per la Sorocabana, vi- 


E' costui il vero grassatore. sitandone le principali località, onde 

Ed una lega di galantuomini che abbracci] procedere alla riscossione del se- 

tutti, guerrafondai ed avversari risoluti d'o-|condo semestre dell’ anno in corso. 

gni brigantaggio, borghesi e proletari, auto-| Egli darà anche delle conferenze 

Apt vettore un assurdo, anzi]jnidove i compagni si occuperanno 
i di prepararle. 


Poichè per rendere possibile l'unione degli , at - ; 
opposti bingviiorebbe el dore! priori, ognif Per utilità amministrativa, il no- 
pregiudiziale di onestà politica, di coerenza/stro compagno visiterà soltanto le 
j Cic asa sisi dire che l'urgenza di una località, principali : i compagni Li SO 
reazione battagliera contro la fanda brigan- ti piccole ETA à Mori ella 
tesca, debba essere esclusa. ea principale, che desiderassero 
Nient'affatto. averlo tra loro per delle conferenze, 
Ma contro i manigoldi possono e devonolsono pregati di avvisarci subito. 


insorgere soltanto coloro che militano neil I,’itinerario dell'escursione del no- 


rtiti le cui dottrine rinnegano in modo as- ; L 
Loluto; gi'ideali del biscazzieriy-dei ladri, de-|St0 compagno è il seguente : 


Riscossioni sulla Sorocabana 







Il compagno Cerchiai partirà in 





i usurai, dei camorristi, gl’ideali del na- 
fionalicmo grassatore ed Modny e benedetto Rap QUI 
Una lega di galantuomini con Briccola pre- VOTORANTIM 
pr non potrebbe finire che al correzio- BOTUCATU' 
SICH Curux Pecus SAO MANOEL 
LENCOÒES 
BAURU' 


Probabilmente visiterà anche gli 


un grido di commiserazione per un oratore 
che si scagliava, tra gli applausi dei conve- 
nuti, contro il brigantaggio coloniaie... Ma ci 
dicono che un plein cazzotto lo riducesse 
ad andare a fare l’eroe... in Tripolitania. 

Notiamo il piccolo, incidente che non turbé 
se non i denti del bischero patriottardo, sem- 
plicemente per far risaltare... che non sono 
proprio gli anarchici... i primi a non rispet- 
tare la libertà degli altri. Il precedente 6 
stabilito. 

Naturalmente il «Fanfulla» fedele alla sua 
tradizione clericale ha taciuto del comizio... 


RICERCA 


Francesco Veneto, residente in S. Paolo, 
nella rua Ruy Barboza 148, fa ricerca della 
propria sorella Albina, maritata con. Rodri- 
gues de Castro. 

Chi vorrà, potendo, dargliene notizia farà 
opera della. quale il ricercante gliene sarà 
grato, poichè da otto anni non ha notizia della 
sua sorella, 





IL MANIFESTO DEGLI ANARCHICI 


Domenica, 13 corrente p. p. è stato 





Per la “Barricata” 


Entrate cumulative 
Quote mensili e settimanali 








S. PAULO 

Pietro Zamboni (mensili) . . . . . 5$000 
Pietro Frigerio uo ng sanita 5$000 
Giuseppe Zenesi » =... ., 10$000 
Edmondo Colli » . 5 
Rizieri Negrini » . «0. E pens 
Dante Negrini » x eve 

Ezechiello Simoni » Ù h . 

Alf.nso Guastella » ; Fedial: fon 
Egisto Colli » SUIT 04 

Tranquillo Taccola » % è 4 5g000 


SETTIMANALI 
Alvaro Moreira (4 settimue) . . . è. 20$000 


Cam * 00. 
canti (il) 


Paciullo , PR agitati inbo \: È. ti ilo 
Salto de Itu 
Scipione Del Moro (mensile). . . , 5$000 

Sorocaba 
Giulio Codelli . . ... . .. +. 
Taqueritinga (*) 
Nicola Scalis:e 0. + . +. s .° * 10$000 
Iginio Oliani. . . ... . + i) 
Speziali Battista, , . .....% 58000 


Cesare! Molinari, . . ... 0... 5$000 
Cavinato Vico... 


x 


abbonati del rama/ d'Itararé. I com-|largamento diffuso in questa capi-|paoto Ferrari... ...... 5f000 
pagni delle località di cui sopra, tale il manifesto degli anarchici alf Marsicano Pasquale . . , . + . . 5$000 
saranno avvertiti per lettera del|popolo, in risposta ad un tentativo 


Attenti perciò alle tasche : attenti tutti. 
Anche il cavaliere ufficiale Secchi, stia at 
tento..' poiché il regno della mala-vita é co- 


quan i gle ee 56 Fs slo 2 città della gioia 
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minciato. Nelle officine largamente aperte sul parco, {giorno dell’ arrivo del nostro com- di manifestazione nazionalistica, OIF-l Mario Martinelli. . ...., dt; 28000 
La soddisfazione d'avere abbracciato Car-|le macchine formidabili girano vartiginosa- pagno. ganizzata dai soliti individui chel Liberato Martineli |... 1... +‘ —2$000 
rère, potrebbe, costargli più cara di quanto|mente, Hi ara rare i n: foggiando, Speriamo ch'essi faranno del loro|con l'appoggio dei clericali preten-|Fisteesto Pollelro: 1 1/11. ! 000 
SADPORE: (1003. bi sente den da cui escon pronti. eli cogetti ne.{Meglio non solo per ausiliarlo nella|dono imporsi alla colonia italianalFilippo Policaro. . . . : : :.;.... 5$000 
l patriottismo vero e rigido non si scher-|dono e da cui escon pronti gli oggetti ne-|"° A i : ilo t ibra dl dist ivia : {Michele Gallo . , . . . . ppi 2$000 
mica | cessari alla comunità. Dappertutto ad ognifriscossione, avvisando quei nostri La prete a di rinuncia in rinuncia Giuseppe Polenghi; i 1/7 li 3$000 
una volta nelle mano di quei... ripo-|piano, s’ accompagna col rumor delle mac-/abbonati che risiedono lungi dal pae-]&d ogni bassezza. 
lini.. addio mcoctordi i PP chine" il canto largo e sonoro dei lavoratori. |gge, ma anche icon alici per Eolo Il manifesto non era anonimo: 194$000 
Ma quando però uno é tanto piccolo per- Dai lago, afgana fra ficergonDanii dergli possibile di tenere delle con-|humerosi compagni spontaneamente Abbonamenti 
chi a) pere in pare pui E gitt fenroni Lig dela chica i L'una za-|ferenze. vollero firmarlo, onde dimostrare che S. PAULO 
e e nostre piccole vani - ; £ È i è : : ni nozzi (semestrale) ... . . 
biamo tutti, ed il vedersi levato su gli scudi|iezza mattutina invade la natura e i cuori, e| Si tratta di reagire seriamente[non ci tengono affato ad essere te pagana Thor: ( e) CAMS 3$000 


fa piacere a tutti, anche agli uomini piccoliftutto canta, tutto mormora nella freschezza del- 


e rotondi. 


Sia, nz 

Ma a noi che siamo turchi sia permessofviva che libertà allieta ; il lavoro é una gioia 

commiserare questa povera pazzarellona co- per quelli uomini robusti, per quelle donne 
lonia italiana... la quale continuando a plau-|istruite e sane. 

dire ad una lunga serie di capi di..... carta Solo Giuliano' conserva gelosamente nel suo 

-|essere la pigrizia dei secoli passati; per una 


pesta, continua a lasciarsi derubare, 


sare e coglionare, sempre, dalla solita banda. 





Per una lega dei galantuomini 


Paolo Mazzoldi, vera e casta anima don- 


chisciottana vuol fondare, nientemeno!... e in 
questa capitale... una /ega di galantuomini. 

Ora, l’idea in sé stessa non sarebbe brutta 
se.i galantuomini ci fossero ed essendoci in 
espiazione dei loro peccati, intendessero im- 
piegare tempo, giudizio e quattrini per ri- 
mettere a nuovo #/ decoro della colonia. 

Veramente, Rusticus, non chiede loro tan- 
to; secondo lui, per essere galantuomo, ba- 
sta «rifiutare il proprio nume @ la propria 
adesione a quelle cerimonie ed a quelle fe- 
ste nelle quali appaiono persone bacate...» 

Il galantomismo coloniale deve dunque e- 
sercitare un’ eroismo bucolico negativo e fuori 
dei partiti e del controllo morale delle idee. 

«... si può essere prò o contro la guerra, 
prò o contro la monarchia o la repubblica, 
ma intorno alla moralità tra galantuomini, 
non vi dovrebbere essere dissensi.» 

Ma i dissensi ci sono... poiché ogni par- 
tito ha la sua morale. Come, ci dica un po’ 
il buon Rusticus, può considerarsi galantuomo 
un guerrafondaio, se, pure indirettamente, 
incoraggiando col plaudire, al morticinio, al 
saccheggio, all'incendio ed allo stupro, di 
quei misfatti si rende complice ? 

Sono galantuomini i preti, forse ? 

Lo sono gl’ industriali, i banchieri, gli af- 
faristi e i borsaiuoli legali ? 

La loro moraliti non sarà sempre il ri- 
flesso dei loro inzeressi ? /... 

Ma l’accordo dei galantuomini invocato 
dall’ egregio amico nostro si dovrebbe risol- 
vere in un azione rigeneratrice ancora più 
noiosa e divertevole. 

«.. tutti quanti, dai clericali agli anar- 
chici, dovremmo volere che gli elenchi dei 
sat ai banchetti ed alle feste coloniali 
ossero epurati da nomi fetenti...» 

Purificati gli elenchi dei presenti ai ban- 
chetti.. la ‘purificazione coloniale sarà un 
fatto, cosi come é un fatto che nell’ostia con- 
sacrata da Faustino vi sia la carne ed 
il. sangue di N. S. Gesù Cristo. 

Ecco, per gli anarchici specialmente, un 
prese a nuove lotte generose: purificare 
e liste dei banchetti. 

Che gioia dev'essere far parte del comi- 

tato d’azione della lega dei galantuomini! 
, Che grande soddisfazione per tutti coloro 
che si sfamano dal minestraro o che cenano 
con una fetta di pane, una crosta di cacio 
e quattro banane, poter dire, per esempio, 
al cav. uff. Secchi: Levafevi di li, voi, pro- 
fettore der manigoldi ; il posto che occupati 
indegnamente tocca al Grande Ufficiale Bric- 
cola... che è un galantuomo ! 

Ma di grazia, caro Rausticus, cosa può e 
deve importare a noi se «consoli e grandi uf- 
ficiali della Corona d'Italia» si mescolano 
«in festini patriottici ai biscazzieri e dai re- 
nitenti di leva?» 

. Eppoi se non li facessero i biscazzieri ed 
i renitenti di leva, i festini patriottici, chi 
dovrebbe farli? 

La lega dei galantuomi?... 

Ma questa non c'é e se ci fosse e 
dimostrare il proprio galantomismo non tro- 
vasse di meglio che occuparsi di certe cose... 
addio lega e vi saluto galantuomini ! 

Certe rogo pusi certi festini. sono 
proprio per la gente ta. 

Il patriottismo senza la teppa che lo ce- 
lebra, diventa un’astrazione eunuca. 

I successi, per esempio, del «Fanfulla» 
sono i successi del nazionalismo guerraiuolo 
e paltoniere e nient'altro. 


per{sveglio, al canta del gallo, la statua candida 


l'alba. Un vigor di salute si riflette su tutti 
quei volti illuminati da bagliori d’ intelligenza 










hanno l’obbligo di correre ai ripari, 


fede. 


infirgardaggine voluta egli si rifiuta a qualun- 
que lavoro, e non fa il menomo sforzo per 
distruggere in sè gl’ istinti atavici che rattrap- 
piscono nell’ ozio le sue membra, negandole 
ad ogni utile lavoro, 


Poggiato all'uscio, egli contempla con oc-|capitale in commemorazione del famoso sbarco 
chio vago i suoi compagni in lotta contro lafa Tripoli, la reverendissima Unione cattolica 
materia, guarda le loro braccia solide e mu-|Italiana di S. Paolo, unica tra tutte le asso- 
scolose, i loro petti nudi da cui sprigionasi lal èiazioni italiane, ha mandato alle stampe il 
salute. Egli vuol parlare e non ottiene rispo- seguente : 
sta; interroga, e i canti di gioia, coprono le 
sue parole, Stanco della solitudine, vinto dalla 
noia, si risvegliano in lui nuovi ardori; egli 
€ stanco di questo malessere morale che lo 
seppellisce o lo soffoca, E’ tanto tempo ch'egli 
non ha chiuso le labbra ad un sorriso aperto, 
che non ha ricevuto una carezza, una parola 
consolante. Senza ‘dubbio, nulla a lui manca, 
ed egli gode di tuiti i diritti; ma il suo cuore 
si avvilisce nell’ isolamento e sempre e do- 
vunque egli trascina la sua carcassa saziata 
di benessere, gli sguardi si distolgono da lui, 
la gioia si manifesta, ma non si riflette su di 
lui, i fanciulli gli urlan dietro, i vecchi lo 
malediscono, le donne sfuggono il suo amplesso. 

re SOSIO vd ail ia ipsa Se Eppoi veniteci a negare che il tripolinismo 

PR A PO: €811 coloniale, come quello nazionale, non sia un 
va in un bel mattino luminoso ad offrir le redatto: e te lico | 
sue braccia alla corporazione degli ebanisti, |P' otto. gemunamente Cattolico I... 
La novella se ne diffonde per tutti i labora- 
tori, e la sera, dopo la giornata di lavoro, 
così breve e pur così ben riempita, fu per 
Giuliano il più bel giorno di sua’ vita; mani 
numerose strinsero le sue, le donne lo abbrac- 
ciarono, i fanciulli lo coprirono di carezze, i 
vecchi, felici di veder finalmente il cattivo e- 
sempio scomparso dalla città, gli rivolsero pa- 
role dolci e affettuose. 





AVVISO 


« La Presidenza conforme analoga delibe- » 
« razione dell’ Assemblea Generale del 6 » 
« corr. invita tutti i Soci ad intervenire alla » 
e commemorazione del 1,° anniversario dello » 
« sbarco delle truppe italiane in Tripolitania. » 

« I Soci sono pregati a riunirsi il 13» 
« corr. alle ore 12 e 1j2 in fronte alTeatro » 
« Municipale, per procedere uniti ad incor- » 
« porarsi al corteo delle altre Associazioni » 
« italiane, » 

« Si prega vivamente di non mancare, » 


LA PRESIDENZA 





Per la pubblicazione 
del manifesfo contro a guerra 


Antonlo Lippi 1$ — Enrico Mascheretti 14 — 


Gattai 10$ — Arnaldo Gattai 5$ — Giovanni Bac- 
cheretti 2z$ — Vezio Mascheretti 1$ — Bernardo 
Adolfo, lo scultore, nel suo studio chiaro el Amato 1$ — A, Pacinllo 1g — Attilio Spanghero 
lindo, modellava colle agili mani gruppi au-|2$ — A, Musitano 1$ — P, Zamboni 2g — U. 
dacemente combinati, Sotto le sue dita, lalQOlivatti 38 — A. Cerchiai 1$ = Gigi Damiani 1$ 
terra fresca e umida rivestiva forme rudi mal_ A, Pellegrini $s00 — Prudencio Cangrés $500 
piene di una verità minacciante; ogni colpo dil Frattini 1:# — Maff:i 18 — Primo Sossi 1$ — 
pollice apriva un solco di vita, e l’opera ma-|pDante Negrini 1$ — $. Dall’ Olio 2$ — Giuseppe 
gnifica si compieva nel gioino calmo e dolce|Mendicina 1$ —Egisto Colli 1$ — Edmondo Colli 1$ 
quando un uomo entrò. Esso portava sulle! — Pietro Frigerio 1$ — Annibale Sossi 1$ - - Spar- 
spalle una cassa piena di comode calzature eltaco Mascheretti 1$ — G. Paternostro 26 — M. 
di pantofole genialmente adornate ch'egli stes-|Sorcinelli 28 — Berto Barbieri $400 — Emma 
so aveva solidamente cucito colle sue mani.|pBallerini 1$ — Maria Barbieri 1$ — Pasqua Sor- 
L’uomo stanco depose la cassa al suolo; poi,|cinelli 1«$ — Giovadni Ciuffi 28 — Alv. Moreira 5$ 
avvicinandosi all'artista, l’interpellò in questil.-- Amador Vergel 1$ — Campagnoli 10%. 
termini : : sg Totale 75$400 

— Io vengo, o mio compagno di vita, per 
sapere se tu voglia cambiare una statua, ope- 
ra delle tue mani, contro un paio di scarpe, 
fattura delle mie braccia, Nella mia ingenua 
anima di operaio io ho concepito il desiderio 
di poter riposare i miei occhi su di un’ idea 
umanitaria, sempre fissa, sempre vibrante, eter- 
nata nella terra molle o nel marmo finemente 
venato, Io vorrei ad ogni mio risveglio, quasi 
per ricordarmi i doveri liberamente consentiti 
e per non turbar punto con malvagie invidie 
l'armonia dolla città, io vorrei contemplare un 
simbolo che, secondo il mio senso, nell’indi- 
cazione del suo gesto, additasse al mio cuore 
la via della Giustizia, Vuoi tu soddisfare il 
mio desiderio ? 

— Con gioia immensa io voglio procurare 
alla tua intelligenza e a quella de’ tuoi figli, 
se ne hai, il gusto del bello, l'amore del giu- 
sto. Vanne pure tranquillo; presto al tuo ri- 


va 





La commemorazione di È. Ferrer 


Se non ci fosse stato il Circolo di Studi 
Sociali «Conquista dell’Avvenire» a tentare 
le sorti di un pubblico comizio, la comme- 
morazione di P Ferrer si sarebbe concen- 
trata tutta nella sessione solenne della log- 
gia massonica «Unione Spagnola»... 

Che volete; i preti non sono più oggi 
quelli supposti ieri! L’anticlericalismo é in 
piena decadenza. Fatto di viltà, di nonsensi 
e di controsensi è andato a farsi friggere 
nella padella del nazionalismo. 

Al comizio, pro-Ferrer, la bollente demo- 
crazia italiana era completamente assente. 

Dasere doveva avercela col Padre Eterno 
ti mostrerà il sorger dell'alba la gioia di vi-{perché questi avevagli impedito, di portare, 
vere. Quanto a me, tu mi darai in cambio/durante il giorno, il fiero entusiasmo patriot: 
questo paio di pantofole solidamente cucite[{tico per lo sbarco a Tripoli, a farsi ristorare 
dalle tue mani; cosi il lavoro si ripartisce e la|nell'ospedale Umberto 1.°!... 
vita si diffonde nell’intimo di ogni essere, In omaggio alla verità dobbiamo però con- 

I due uomini profondamente commossi si|fessare che un gruppetto di camorristi del 
abbracciorono a lungo, e quella giornata lu-{nazionalismo, intervenne al comizio, per vi- 
minosa trascorse rapidamente dolce e felice. {gilare a che non si parlasse male della 


guerra. 
Ta. Mauve Anzi il più bollente dei piccioftielli tentò 


contro l’ invasione clerico-monarchi- 
ca ed i veri amici della rivoluzione, 





I documenti tripolini 


Per la famosa, o famelica, dimostrazione 
che si diceva dovesse aver luogo in questa 


nuti in conto di anime perdute, dai 
preti, dai padroni e dalla polizia. 
Ma l'iniziativa urgente, presa al- 


se in loro v'è un resto dell’antica|l'ultim’ora, impedì, essendo d’imme- 


diata attuazione, a molti, ai più, di 
unire la loro firma a quelle pubblicate. 

Decisa la pubblicazione il giovedì 
sera ed il manifesto dovendo essere 
pronto il sabato mancò il tempo 
necessario per convocare una riu- 
nione generale. Perciò le lamentele 
di alcuni sono infondate : non vi fu 
intenzione nessuna di fare delle di- 
stinzioni. 

Avvisammo quelli il cui indirizzo 
ci era noto o coi quali avemmo o0c- 
casione di trovarci. 

Il curioso però é questo. Mentre 
un grande numero di compagni han 
protestato perché non figura il loro 
nome nel manifesto — altri, quattro 
o cinque..: i possihili fondatori della 
futura lega... non precisamente dei 
galantuomini — hanno voluto, gesui- 
ticamente, protestare in senso in- 
verso. Per loro firmare un manife- 
sto anarchico è lo stesso che rinun- 
ciare alla salvazione dell'anima. E° 
un compromettersi, un fare la spia 
a sè stessi. 

Beati loro!.., 

Credevamo l’individualismo un po” 
più coraggioso : credevamo che i suoi 
fasti ed i suoi atti eroici non si li- 
mitassero alla truffa tra compagni 
e ad accettare la paternità dei ma- 
nifesti... anticlericali. 

Ci siamo ingannati e... non ce ne 


Dorindo Mugnaini 1g — Gaetano Grassi 5g — E.|duole affatto. S'impara sempre me- 


glio a conoscere quello che non è... 
prossimo nostro. 





Corrispondenze 





Per assoluta mancanza di spazio. 
essendoci arrivate il giornale quasi 
pronto rimandiamo al prossimo nu- 
merose corrispondenze ed alcuni ar- 
ticoli di collaborazione. 





PICCOLA POSTA 


BATAT AES (Cinelli) — Spedito libro ed opu- 
scoli. 

POCOS DE CALDAS (A, V.)) — Rispediamo il 
denaro. Scusaci, ma... è tosî. 

PITANGUEIRAS (Mantovani) — Preso nota, Il ri- 
tardo é dovuto a ragioni tipografiche ed anche 
amministrative. 

CANDIDO RODRIGUES (Compagni) — Non pub- 
blichiamo e non ce ne farete colpa la vostra 
protesta in merito ai denari dei processi. Per 
accordi preei antecedente tra il comitato e gli 
arrestati il denaro rimasto era sotto l’ammini- 
strazione degl’ interessati, cioè dei processati. 
Gli ultimi due essendo il Ristori ed il Cunha, 
questi decise la parte sua destinarla alle pub. 
blicazioni annunziate dalla «Lanterna» e l’altro, 
come da precedente impegno al «Centro Li- 
bertario». 

In nessun modo del resto noi l’avremmo 
accettato : v’era oltre a denaro dei compagni 
denaro di: quella bella roba che sono gli anti- 
clericali e questi avrebbero potuto reclamare. 

Noi crediamo che la soluzione data dal Ri- 
stori e dal Cunha sia onesta e ragionevole, 





» 
Giovanni Caneva ’ suratta na 
Attilio Spanghero ©» aghe 5$000 

mberta Moroni. » ie it 5$000 
A. Bulgarelli; L.. Crisuolo;. Guglielmo 


Stefani; Eg. Fagnani. (Abb. mensili) , © 4$000° 


Salto de Itt 
P, Segamarchi (annuale) . . . ., 10$000 
Riffaina 
G. Zanella ( 2 anni)... .... - ——20$000 
Batataes 
Tommaso Cinalli (annuale) . .. . 10gooo 
S. Joaquim 
Antonio Telles, . * ..... . . I 
eee TARARIMIZITTO too 
Ernesto Raffaini , . 2 450008 2015 69006 
Pocos de OC 
A. Borelli (semestrale) . . . ... ,: 5g000 
Soracaba 
Giulio Codelli (sem) |... ..<... 5$000 





| 119$000 
Sottoscrizioni (S. PAULO) 


Lippi Antonio . . . ..;. 
Sanz Douros. . . . i 


T. Soderi de.» ». 
Alfredo Ovidi . . . . . .. 


“E 1$500 





Diverse 


Riscossioni — Barbieri radense). .. 1 
Libri venduti e prc ga Leti ls “ig00 
Biglietti festa . ., . .... 0» 28$000 





199$900 

Riassunto 
te mensili ttimanaii ar 94$000 
pu nce © do RT sie Ao 119$000 
Sottoscrizione . .. +... . » 26$500 


Riscossioni interno e diverse . . . . I 
Miporto i; Coil 1 
Sottoscrizione manifesto. . . . . . 75$400 





Totale 920$800 


ll gruppo amministrativo 
(*) Il compagno Speziali che ci ha consegnate le 
quote di alcuni compagni di ‘Taquaritinga, ci ha 
detto di dover considerare quei versamenti come 
una buona speranza, poichè non mancheranno altri 
compagni della zona ì quali si affretteranno a se- 
guire l’esempio. 





Ricerca 


E: ricercato dalla madre e sorelle residenti 
în Barretos (Stato di S. Paolo) Salvatore Mo- 
naco figlio del fu Antonio. nativo di Boscotre- 
case, provincia di Napoll e del quale da 13 
anni non si hanno notizie. Trattasi d’impor- 
tante assunto familiare. - 





Georges Etiévant 


LE DICHIARAZIONI 


di un anarchico 


innanzi ai tribunali borghesi 
Un opuscolo di 52 pagine — Reis 300. 





(MILESBO 


) 
Avv. EMILIO BOSSI 


GESU’ CRISTO 


non é mai esistito 


Un forte volume edito in Italia, illustrato 
su carta lucida. — Prezzo 1$500. — Interno 
200 réis in più per le spese postali, 





